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ANNO XL — N. 148 


A Costantinopoli avrebbero già smarrito 
fa ragione? Ce n’eravamo accorti 


Costantinopoli sarebbero sbigottiti, poi- 
l'Inghilterra non riconosce più alla Tur- 
chia il diritto di chiusura degli Stretti 
E come potrebbe ragionevolmente ri- 
omnoscersi tale diritto ai ricattatori stambu- 
Xjcuni giornali di Londra scrissero 
recentemente che l’oceupazione di qualunque 
la da parte dell’Italia non significava at- 
seco ai Dardanelli e finchè la flotta italiana 
non tentasse il passaggio, la Turchia non 
»va diritto aleuno di ledere gl’interessi dei 
itri chiudendo le porte alla navigazione 
‘nazionale. 
Del resto, concludevano i detti giornali, 


quando l'Italia fece la sua dimostrazione del 
13 aprile, lotta partì da Taranto, non da 
Chio o da Miltilene. 


quindi evidente che, in base alle espli- 
cite dichiarazioni fatte al Parlamento da 
lord Morley e da Sir Grey, opportunamente 
ate dalla stampa, le balorde commina- 
torie di Chefket pa — tendentinona pre- 
venire una minaccia agli Stretti, ma ad im- 
pedire invano che l’Italia continui a svol- 

un possibile piano nell’Egeo ed a scon- 
qualche altra guarnigione turca -— 


nin potrebbero che destare il malumore dei 
entri contro la Turchia e il suo ingiustificato 
modo di procedere. 


tanto, fresca fresca, ci giunge nella 
notte la notizia da Londra di una secca ri- 
sposta di Lord Morley alla Lega maomettana 


celle Indie: « il Governo britannico respinge 
ci nuovo categoricamente qualsiasi idea di 
rivolgere nti raccomandazioni cir- 


perorava a favore 
per una limitazione delle ope- 


razioni italiane. 
teri 
L'orchestrina dei giornali turcofili, prima 
‘ zione italiana nell'Egeo, affermava che 


I i non poteva logicamente pretendere 

sovranità piena ed intera sulla Li 
aveva occupato tutto il territorio, 
bellato le truppe turche che si nascon- 
1 arabi e dietro le dun 
, che nell’orchestra 

chiave per suo- 
sinfeni» della sovranità: e 
1 vittoria di Rodi 
e turche, l'Italia può senza difficoltà 
re «Ila proclamata sovranità sulla 
modo per concludere la pace 


che dopo ‘ulle 


dovevamo rinunziare 
sovranità perchè non eravamo 
turchi, ora dobbiamo rinun- 


ERE NELL? 


rohé 
a Rodi. 
La verità è che arabi e turchi sono sempre 
siti batiuti da noi anche in Libia e non è 
‘ nostr sfuggono ai nostri attac- 
‘o sfuggiti se Rodi fos- 


li abbiamo sconfitti e debel- 


, nè la menzogna dei comu- 
che falsano quotidianamente 
© nella Libia, nè le lusinghe per 
bbero a nessuno 
le che l’Italia non tenga 
nato dal voto so- 


mo a un 


uttosto la Turchia 

, men- 
amo alcuna fretta. Ma for- 
# è già tardi per la Turchia ! 

Il dissolvimento del Gabinetto sul qua- 
le sovrasta oggi come dittatore il ministro 
della Guerra Chefket pascià con le sue smar- 
giassate da folle, potrebbe essere il primo 

no del dissolvimento dei giovani turchi, 

* 


Ma giovani e vecchi turchi esistono an- 
che sulla scena borsistica italiana,ed anch'essi 
hanno avuto la meritata lezione. Ieri infatti 
dovettero pagare un déport di 20 cent. sulla 
Rendita italiana, la quale in una settimana 

a di un punto. 
Il Pop. Rom. aveva pre 
atrio di questi turchi nazi i sarebbe stato 
Scoperto. Infatti ci sono eascati, suscitando 
disgusto, anzi ripugnanza. 

Perchè si comprende che per la ristrettezza 
gli credito — la quale del resto non esiste 
per chi al credito ha diritto in quanto offre 
‘arie garenzie, e lo dimostra il fatto 
che le Banche di emissione hanno dato l’esem- 
.triottico di non profittare della guerra 
possa essere vendita reale di repdita; 
ende la rendita che possiede e la 
consegna non produce déport. 

Il déport è invece la risultante visibile di 
lina speculazione miserabile di gente vol- 
fare che giuoca su! pessimismo degli effetti 
della guerra e vende allo scoperto. 

0 capisce questa speculazione da 

egli amici della Turchia: non si può 
comprendere invece in chi sente qualche 
cosa per l’onore del proprio paese. 

Due mesi fa si è prodotto in Francia lo 
Stesso fatto: gli speculatori al ribasso sulla 
Rend. it. dovettero pagare un déport di 
7) cent. E allora noi osservammo che tra i 
ribassisti francesi probabilmente non man- 
cavano parecchi italiani. 
lan ancesi si sono corretti: i turco-italiani 
pino dato invece prova di un patriottismo 
Molto al di sotto di quello dei turchi. Però 
na NO preso le batoste che si meritavano e 
‘© prenderanno delle altre più sonore. 


duto che l’amor 


= iI 


— Politica e diplomazia 
( dispacci col segno Eg sono della notte) 


ci (5) Berlino, 24. La Koclniscke Zeitung annunzia 
ci uparone Marschall lascierà Costantinopoli il 


U. 


{E (5) Berlino, 24. — La Berliner Zeitung am Mit. 
{ag annuncia che il Gran Visir Said Pascia sarà a Ber- 
lino verso il 20 giugno per recarsi a fare un soggiorno 
abbastanza lungo in ura stazione balneare tedesca, 

. (S) Londra, 24. — I giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Malta: 

Si ritiene în questi circoli bene informati che lord 
Kitchener si sia ‘pronunciato nettamente contro la 
proposta, di ritirare una ‘sola nave dal Mediterraneo. 
Egli avrebbe al contrario insistito perchè una nave 
possa stazionare nelle acque egiziane. Lord. Kitchener 
avrebbe dovuto lasciare l'Egitto e partire in congedo 
al principio del mese, ma, a causa delle circostanze 
È stato pregato di differire la sua partenza per di- 
Scutere le questioni attuali con Asquith e Winston 
Churchill sul luogo. 

(S) Costantinopoli, 24. — Gravi dissensi sono sorti 
nel Consiglio dei Ministri. Le dimissioni del Ministro 
delle finanze sono attribuite alle difficoltà incontrate 
per l’ultimo prestito e al rifiuto della sua ammissiore 
alla quotazione in Borsa a Parigi. 

Si attende un completo rimpasto ministeriale. 

Atene, 23— Si ha da Costantinopoli che è proba- 
bile una crisi ministeriale. 

Si sono fatti nuovi passi segreti presso Kiamil Pi 
scià per indurlo ad accettare il potere, ma egli ha reci- 
samente rifiutato. Sembra probabile che torni al po- 
tere Hakki Pascià, 

Costantinopoli, 24 I giornali ufficiosi smentiscono 
la voce che oltre alle dimissioni del Ministro delle 
finanze siano imminenti altri cambiamenti nel ga- 
binetto. Si dice che Giovid assumerà il portafoglio 
delle finanze e che Hai assumerà i lavori pub- 
blici. 

KI (5) Costantinopoli, 24. — Il Consiglio di am- 
minîstrazione del Debito Pubblico ha intenzione, a 
quanto recano i g + di protestare presso il Go- 
verno italiano contro il sequestro dei proventi del 
Debito Pubblico nelle isole dell'Arcipelago occupate 
dagli italiani. 

IL CONTE BERCHTOLD A BERLINO 

(S) BERLINO, 24. — E’ giunto il Mini- 
stro degli Esteri austro-ungarico, conte Ber- 
chtdol. 

(Sì BERLINO, 24. — L’Imperatore Gu- 
glielmo ha conferito al Ministro degli Esteri 
austro-ungarico, conte Berchtold, l’ordine 
dell’Aquila Nerd. 

—_ — 
I tunerali del Re Federico VI 

Rig (S) Copenaghen, 24. Nella chiesa del Castello 
sono stati celebrati i funerali di Federico VIII. Vi 
‘hanno assistito il Re, le Regine Luisa ed Alessandrina 
e le deputazioni estere. 

Terminata la cerimonia religiosa gli ufficiali hanno 
trasportato il feretro del Sovrano alle, stazione di via 
Cristiano. Seguivano il Re, le Regine Luisa ed Ales. 
sandrina e i rappresentanti esteri. Lungo il percorso 
facevano ala le truppe e le associazioni dei veterani. 

1l treno funebre è giunto a Roskilde verso le due del 
pomeriggio. Si è subito formatoil corteo chessi è diretto 
alla cattedrale. Preccdevano i dragoni, l'artiglieria, 
e la fanteria. Seguivano il feretro il Re di Danimarca 
coi suoi due figli, i Sovrani di Svezia di. Grecia e 
Norvegia, il Duca di Genova e gli altri Principi e rap- 
presentanti. 

La cattedrale era magnificamente addobbata con 
drappi neri e bianchi ed adorna di piante. 

Dopo il servizio funebre al quale hanno assistito 
anche i Ministri i membri del Parlnmentoe il Corpodi- 
plomatico, il feretro è stato deposto nella cappella 
di Federico V. 

1 Principi le Principesse e gli altri personaggi hanno 
fatto ritorno a Copenaghen verso le 4. 


DA PARIGI 


{Nestro icrogremmia cella notta 

PARIGI, 25 (ore 1.10). — A proposito 
delle chiacchiere che si fanno circa una Con- 
ferenza europea per risolvere il conflitto ita- 
lo-turco, il Temps si fa telefonare da Roma 
che l'iniziativa è bene accolta in cotesti cir- 
i politici, aggiungendo non essere im- 
ile che il Governo italiano modificasse 
la condizione posta alla sua adesione alla 
Conferenza, cioè del preliminare riconosci 
mento del decreto di sovranità sull: i 


Invece, secondo voci 
alcuni circoli politici, 1° non aderirebbe 
affatto all'idea di una Conferenza senza la 
condizione sine qua non del preventivo ri- 
conoscimento della sua sovranità da parto 
delle Potenze. 

Ad ogni modo, vi segnalo quanto sopra 
per semplice dovere di cronaca, senza tener 
conto delle piramidali favole del turcofilo 


sul decreto di sovranità, sarebbe dispo: 
a pagare un tributo annuo alla Turchis, in 
compenso della occupazione della Libia e 
a considerare gli arabi, dopo lo sgombro dei 
turchi, come belligeranti e non ribelli. Roba 
da dormire in piedi ! 

— Informazioni da Londra recano che le 
dicerie dei giornali circa una Conferenza non 
sono prese sul serio da parecchi circoli auto- 
revoli; i pericoli sarebbero maggiori de- 
gl’ipotetici vantaggi. 

Gli amici della Turchia si agitano ancora: 
l’ultimo tentativo sarebbe questo della Con- 
ferenza. i 

— A proposito del Marocco si assicura 
che se il Sultano volesse 2 ogni costo abdi- 
care, gli succederebbe il figlio e qualunque 
difficoltà sarebbe evitata. 


L'elezione del Presidente della Camera francese 


L'elezione di Paolo Deschanel a Presidente della 
Camera è un altro fiero colpo al partito radicale e 
radicale socialista francese. Alla vigilia dell’elezione 
il Radical organo ufficiale del partito avevaseritto: 
« Se domani uscisse dall’urna un Presidente della 
« Camera non appartenente al nostro partito, sarebbe 
« la fine del radicalismo ». 

Ora bisognerebbe arguire, che tale fine sia venuta, 
perchè Deschanel fu eletto a secondo serttinio con i 
291 voti di tutti gli avversari del radicalismo che ne 
riunì 208 sul nome del vice pres. Etienne. 

E’ vero, che mancavano circa 70 deputati tra i qua- 
li molti radicali, che non erano favorevoli per ragioni 
personali ad Etienne, ma questi non avrebbe potuto 
raggiungere la maggioranza di fronte alla coalizione 
di tutti gli altri gruppi. i 

Il nostro corrisponente da Parigi lia già accennato 
alla parte, che la riforma elettorale ha fwutoin questa 
elezione presidenziale. Ora resta a vedere, sei radical 
© radicali-socialisti. di fronte alle ‘ sconfitto 


L' POPOLO RO 


*  Centesimi 5 in tutto il Regno 


LTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER 


modificheranno definitivamente la ioro attitudinei 
nella discussione della riforma elettorale, 


Paolo Eugenio Deschanel, che sale per la seconda volta alla 
presidenza è nato nel 1856 a Bruxelles, dove suo padre, I 
nente accademico e letterato prof. Emilio Deschanel, si era 
fugiato davanti alle persecuzioni del secondo Impero. 

Paolo Deschanel laureatosi in legge e lettere fu per poco tempo 
sottoprefetto, ma appena ventinovenne entrò alla Camera nel 
1855, dep. rep. di Nogent le Rotroa, che gli conserra il mandato 
fino ad oggi. 

Deschanel fu vicepresidente dal 1896 al 1898. 117 giugno 1808 
riuscì eletto Presidente contro Brisson con un solo voto di mag 
gioranza. Nel 1902 non fu rieletto ed anche al principio della pre- 
sente legislatura nel 1910 rimase soccombente di fronte a. Brisson 
del quale ora diventa successore. 

Un particolare enrioso: E in ridlzo politico l'Accademia di 
Francia. I 40 Immortali forniscono attualmente alla Repubblica 
il pres, del Consiglio Poincart, il min. Bourgeois ed il pres. della 
camera Deschanel. 


Parlamenti esteri 
FRANCIA 

Parigi, 24— Camera dci Deputati— Si apre la se-- 
duta sotto la presidenza di Paul Deschanel,alla pre- 
senza di molti deputati. Molti di essi si recano al banco 
della presidenza a stringere la mano al nuovo presi- 
dente. 

Deschanel pronuncia quindi il suo discorso di 
insediamento. 

Dopo aver rivolto un breve ringraziamento alla 
Camera per l'onore fattogli chiamandolo alla presi- 
denza, fa un grande elogio del suo procedessore, Bri 
son, di cui celebra eloquentemente le rare qualità del- 
l’animo e dell'intelletto, il prestigio e le stoicismo e- 
roico. 

Parlando quindi a proposito della riforma elettora- 
le, prega la Camera, di risolvere in qualche modo tale 
a 

Passa poi in rassegna successivamente e brevemente 
le diverse questioni, che si trovano all'ordine del gior- 
no dell'assemblea, e cioè il bilancio, la riforma tribu- 
taria, lo stato giuridico dei funzionari, la protezione 
della scuola laica. ecc. 

L’oratore propugna un azione diplomatica ferma 
attenta ed uniforme, una politica coordinata e paci- 
fica, che si giovi di un escrcito e di una flotta ‘potenti 
così da garantire alla Francia il posto concessole da 
15 secoli di lavoro, eroismo e gloria. 

Deschanel termina in suo di@torso inneggiando 
liricamente alla patria. 

Il discorso del neo presidente è frequentamente ap- 
plaudito dai deputati del centro. Agli applausi si u- 
nisce talvolta anche la sinistra. La perorazione di Des- 
chanel, pronunciata con voce vigorosa, viene alla fine 
lungamente applaudita da quasi tutti i deputati, tran- 
ne quelli dell’ estrema destra e dell’ estrema sinistra. 

Milleroie chiede che venga accolta la sua proposta 
che si stabilisca una festa nazionale in onore di Gio- 
vanna d’ Arco. »* 

Il Presidente del Consiglio Poincarè risponde dice 
do che il Governo è favorevole a tale proposta, perc! 
ritiene che la memoria di Giovanna d’Arco apparten- 
ga a tutti i partiti. (applausi) 

Dumesnil domanda che venga fissata al più presto 
possibile lata della discussione della sua interpel- 
lanza sul Marocco. 

La Camera decide di stabilire venerdì la data del. 
le interpellanze sul Marocco. 

Martedì verrà discussa la riforma elettorale. 

La seduta è quindi tolta. 

Parigi, 24 — (Senato) Si riprende la discussione 
sulla relazione di Regis Monset sui beni delle congre- 
cazioni disciolte. 

Lamarzelle espone gli errori commessi dai liquida- 
tori. 

— Nessun repubblicano, constata. La Marzelle, 
ha chiesto quali fossero i sentimenti di quei congre- 
gazionisti che avevano violato la legge. 

Si possono ridurre i congregazionisti alla miseria, 
ma per essi soltanto ci si mostra senza pietà, poichè 
la legge rimane nell’oblio per coloro che fruiscono del- 
le loro spogiie. Dopo b:eve interruzione, Delahaye 
attacca il Governo e i liquidatori per la loro condotta 
di fronte alle Congregazioni. Paul Morel, sottosegreta- 
rio per gi'Interni, giustifica l'intervento del Ministero 
dell'Interno per controllare le liquidazioni e impedire 
la ricostruzione delie Congregazioni disciolte. Dichia- 
ra che l’amministrazione è decisa ad affrettare le sue 
operazioni e ad es rapidamente le domande di 
soccorso e di pensioni 

L'oratore termina dichiarando che il Governo è ve- 
ramente deciso ad applicare nel suo spirito come nel 
testo azioni, 

Dopo alcune parole ai Jenouyrier, che deplora che la 
vendita dei beni appartenenti alle Congrega ab- 
bia dato luogo a speculazioni colpevoli, ha la parola il 
relatore Morset. 

i ci sogna impedire 1 
Jomorta monastica, La comm 
plicazione delle leggi esistenti. 
del giorno in questo senso. 

Combes chiede che venga posta in votazione la 
mozione presentata da Regismanset. La mozione è 


costruzione della 
one reclama l'ap- 
Presenta un ordine 


approvata con 203 voti contro 56 e la seduta è tolt 
UNGHERIA 
«S) Budapest, 21. — Camera dei Deputati. Ven- 


gono presentate varie interpellanze d'urgenza sui 
fatti di ieri. Tali interpellanze verranno svolte alla 
fine della seduta. 

Darvay fa la relazione a nome della Commissione 
che esamina la condotta dei deputati nelle ultime 
sedute. La Commissione propone che alcuni depu- 
tati debbano piesentare le loro scuse che il deputato 
Kavaes sia escluso dalla Camera per 30 sedute eil 
deputato Ratt per otto sedute. 

Le proposte della Commissione sono approvate in 
mezzo a grande tumulto dell'estrema sinistra. 
inizia quindi Ja seduta segreta. 

Kiri (5) Budapest, 24. — Camera dei Deputati. Lukacs 
(Pres. del Consiglio) rispondendo alle interpellanze 
sugli avvenimenti di ieri, alla fine della seduta, di- 
chiara che non può essere lecito che cinquantamila 
uomini occupino la piazza dinanzi al Parlamento ed 
esercitino così una certa pressione sulle  deliberazio- 
ni del Parlamento stesso. 

La polizia e la truppa, assalite, dovettero natural- 
mento difendersi 

Il numero dei feriti è stato di 182, quello dei morti 
di 6 e quello degli arrestati di 300, 

L’attitudine del Governo nella questione della ri. 
forma elettorale non è la causa dégli abvvenimenti. 
L'oratore ha infatti dichiarato recentemente che 11 
Governo considera suo dovere di risolvere quanto pri- 
ma sia possibile la questione della riforma elettora- 
le. 


L'elezione del nuovo Presidente della Camera non 
può rappresentare an motivo per autorizzare gli ope. 
rata compiere delitti di incendi e rapine, 

Lukacs crede che i disordini non siano dovuti a mo- 
tivi politici, ma soltanto al desiderio della direziore 


del partito socialista di dare una prova di forza, per 
ristabilire il suo prestigio, 


d— 


LE ASSODIAZIONI E LE 


Non si può far causa comune con elementi che ma- 
nifestano le loro opinioni con rapine, uccisioni ed in- 
cendii. E naturale che il Governo difenderà anche 
in avvenirela sicurezza della proprietà e della vita 
Ma bisognerà anche al momento opportuno far ri- 
saltare la responsabilità, affinchè gli elementi, che 
dispongono di autorità sopra centinaia di migliaia 
dî uomini e che si considerano organi irresponsabili 
sappiano ciò che potrà loro accadere se abuseranno 
di tale autorità. 

Le parole del Presidente del Consiglio sono accolte 
con vivi applausi sui banchi della Destra, e del Cen- 
tro e del Partito popolare. 

La Camera prende atto all'unanimità della rispo- 
sta del Presidente del Consiglio. 

RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 24. — Nella sua seduta di îer-. 
sera la Duma dell'Impero ha terminato Ja discussione 
dell'interpellanza relativa alle Università approvando 
con 105 voti contro 102 il passaggio all'ordine del 
giorno. L'ordine del giorno presentato in proposito 
da Goutchoff, ottobrista, dichiara illegali le misure 
prese nel 1910 e 1911 per reprimere le agitazioni 
nelle università e qualifica insignificante la dichiara- 
zione fatta circa tali misure di repressione dal Mini 
stro della istruzione. 

Dopo che ebbe parlato il Ministro della marina, 
il deputato del centro Zreginescff Îha preso la parola 
ed ha fatto rilevare che il quinquennio ora spirato 
ha mostrato al ministero della marina quale è la 
vera strada che deve condurre al rinnovamento della 
potenza marittima della Russia, L’oratore ha messo 
in guardia il Ministro contro ogni esitazione per ciò 
che riguarda le costruzioni marittime ed ha espresso 
la speranza che l’ammivistrazione della marina rimarrà 
fedele al programma che le è stato fissato. 

Tchenokoff, del partito dei cadetti, ha dichiarato 
che il bilancio della flotta russa che è piccola e debole 
raggiunge quasi il livello del bilancio della flotta tede- 

pure non lo supera. Il bilancio tedesco è più 


INSERZIONI 


economico per ciò che riguarda gli impieghi superiori 
della flotta; i giovani ufficiali sono in gran numero 
anche nella marina tedesca. 

La Duma ha poi approvatoil bilancio della marina. 

Le entrate del bilancio geperale ammontanoa 
2.910.919261 rubli dei quali rubli 2.899.519.261 
di entrate ordinarie. La cifra ammessa dalla 
commissione del bilancio supera la cifra del governo 
di 41.349.000 rubli. 

La Duma ha così terminato l'esame del bilancio 
generale. 

SPAGNA 

(8) Madrid, 24 (Senato). — Canalejas, rispondendo 
ad un'interpellarza, dichiara di essere fermamente 
deciso di restare al potere finchè non sia compiuta 
l'opera di riforma sociale ed economica, della esecu- 
zione della quale egli è responsabile verso il Re e verso 
il Paese, e finchè non sia statarisoluta la questione 
africana. 

STATI UNITI D'AMERICA 


(8) Washigton, 24. — La Camera dei Rappresen- 
tanti ha nuovamente deciso con 146 voti contro 126 
che i battelli di caboteggio nord-americani siano 
esenti dalle tasse di traversata del canale di Panama 


PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 24. — Camera dei Deputati. — Cepo’ 
rico Gil parla sul progetto relativo alla esecuzione della 
legge sui culti. L'oratore attacca vivamente il Ministro 
della Giustizia. 

Scoppia un indescrivibile tumulto; il Presidente è 
impotente a ristabilire la calma. 

Alberto Costa grida: La sinistra vuole che Gil ritiri 
le sue parole! Ritornata infine la calma, Gil, in seguito 
all'intervento del Presidente dice di ritirare le espres- 
sioni giudicate ingiuriose per un riguardo verso il 
Presidente. 

Avviene un nuovo tumulto, Due deputati hanno un 
vivo alterco tra loro, uno di essi uscito nei corridoi, 
viene alle mani con un altro deputato: 


Conflitto italo-turco 


Nell’Egeo 


(5) Gi ntinopoli, 24, — Si segnala la presenza 
di navi italiane a Chio, 

NUOVA CHIUSURA DEI DARDANELLI? 
(S) ATENE, 24. L’Agenzia di Atene 
Costantinopoli che Chefket Pascià ha 
dichiarato senza reticenze che egli ordinerà 
la chiusura dei Dardanelli se gli Italiani oc- 
cuperznno Chio o Mitilene, senza tener conto 
dell'opinione degli altri Ministri, essendo egli 
responsabile della difesa nazionale. 

Le dichiarazioni del Ministro della Guer- 
ra hanno prodotto viva impressione nei cir- 
coli di Costantinopoli, poichè l’Inghilterra 
non riconosce più alla Turchia il diritto di 
chiusura degli Stretti. 

Chefket pascià concentra considerevoli for- 
ze militari sul Bosforo, dove si accrescono 
le fortificazioni ed i mezzi di difesa. 

UNA DICHIARAZIONE DI LORD MORLEY 


(S) LONDRA, 24. Il Segretario di Stato 
per le Indie, rispondendo ad un indirizzo 
della Lega maomettana delle Indie britan- 
niche, ha scritto: « Nessuno più del Governo 
britennico prova rammarico per le ostilità 
fra due Potenze, che sono unite alla Gran 
Bretagna da vincoli di vecchia data e da una 
preziosa amicizia. Per quanto sia desideroso 
di fare tutto il possibile per tutelare le su- 
scettibilità religiose della collettività mus- 
sulmana delle Indie, il Governo respinge 
di nuovo categoricamente qualsiasi idea di 
rivolgere ai belligeranti raccomandazioni cir- 
ca la condotta delle operazioni militari ». 
LE SOLITE MENZOGNE TURCHE 


Nessuna resistenza a Rodi 
Nessuna battaglia 

L'Agenzia Stefani comunica: 

Secondo un dispaccio da Costantinopoli il Minî- 
slero della guerra ottomano annunzia essergli pervenuta 
nolizia che alcuni ufficiali e soldati della guarnigione 
di Rodi rifugiatisi nell'interno dell’isola, continuano 
la lotta contro glì italiani. 

Questa notizia, tendente a far credere ad un residuo 
di resistenza turca a Rodi, è destituita di ogni fonda- 
mento. 

Sta in fatto che tutti î militari turchi che si arresero 
dopo la battaglia di Psitos sono già stati trasportati 
in Italia, e che i pochi dispersi nell'Isola si sono oramai 
costituiti alle autorità militari italiane; sicchè in Rodi 
regna perfetta calma, 


ss 

Un telegramma da Costantinopoli reca un comuni- 
cato del Ministero della guerra turco secondo il quale il 
16 corrente a Bengasi sarebbe avvenuto un combatti- 
mento contro truppe italiane composte di fanteria, ca- 
vallerin ed artiglieria, e queste sarebbero state costrette 
a ritirarsi con perdite. 

La notizia è inventata di sana pianta. Il 16 corrente 
e mei giorni immediatamente precedenti e successivi 
non avvenne a Bengasi alcuna azione militare, nè offen- 
siva, nè difensiva, 


| La dimostrazione dei Turchi innanzi ad Ain-Zara 


L'azione militare che ha condotto alla di- 
spersione delle colonne nemiche presentatesi 
dinanzi al forte di S. Barbara nel pomeriggio 
del 22corr., non ha per sè una grande impor- 
tenza, trattandosi di un tentativo d'attacco 
arrestato fin dal suo inizio col semplice fuoco 
d’artiglieria. 

Quest’azione va piuttosto considerata nelle 
cause e nelle conseguenze presumibili. 

Il forte di Ain Zara è potentemente ar- 
mato e costruito con tutte le risorse dell’a te 
all'intento di poter diminuire le truppx di 
presidio nell’oasi per averle più raccolte in- 
torno a Tripoli. 

Questo che sappiamo noi sanno egual- 
mente i nemici, i quali dopo gli attacchi del 
28 gennaio e del 10 marzo, non fecero altri 
tentativi. 

Perciò non è azzardato il pensare che code- 
sti nemici, presentandosi ancora di pieno 
giorno nella zona del tiro di cannone del 
forte, sapevano già che — a meno di una 
colpevole mancanza di vigilanza da parte del- 


le nostre truppe — la loro marcia, non appog- 
giata da al rie, sarebbe stata arrestata e 
l'attacco si ibbe convertito in una sem- 


plice dimostrazione. ‘* sa 
L'unico tentativo che poteva offrire una 
speranza di riusci stato quello di 
avanzarsi di notte è poche centinaia di 
metri dalle trincee ‘forte, per attraver- 


sare senza perdite il terreno battuto dall’arti 
glieria e quindi irrompere all’alba con schiere 
folte ed impetuose per sopraffare col numero 
e coll’impeto, favorito dalla sorpresa, i di- 
fensori. 

L'attacco, dunque, nel modo come si è 
effettuato doveva fallire: nè i dirigenti po- 
tevano nutrire grandi illusioni, tanto più 
che fra essi vi sono pure ufficiali intelligenti, 
con discreta coltura militare, i quali avevano 
questa volta portato al fuoco un contingente 
di regolari turchi molto superiore di numero 
agli arabi — cosa rarissima. 

Ciò posto, siccome non sarebbe saggio at- 
tribuire al nemico propositi insani, bisogna 
trovare una spiegazione più razionale © que- 
sta — a nostro avviso — va rintracciata nel 
contraccolpo della vittoria di Rodi, circai 
rapporti fra turchi ed arabi o berberi. 

st. 

L’inazione nostra in Tripolitania è l’ef- 
fetto di un piano determinato, che potrà 
incontrare più o meno il favore del pubblico. 
ad ogni modo esso è l’espressione di un pro+ 
posito meditato e di una volontà ferma, 
la quale non crede giunto ancora il momento 
di procedere all’occupazione del territorio 
interno e vuol evitare sacrifici prematuri 
di sangue, ritenendo che la dilazione sia tuf- 
ta a nostro favore. 

Noi quì non discutiamo se il concetto sia 
completamente giusto e se nell’applicazione 
sia adoperata la giusta misura. Vi sono cri- 
tici militari molto riputati che lo approvano 
pienamente. Ci basta, notare che l’inazione 
nostra è conseguenza di un metodo prefe- 
rito dal nostro comando supremo: è, come 
dicemmo, l’espressione di un piano, di un 
indirizzo meditato. 

Non altrettanto può dirsi dell’inazione de- 
gli avversari. Essi sono in condizioni; per le 
quali ogni ritardo ad operare non può recar 
loro che danno. 

Un ritardosi poteva ben comprendere nei 
primi mesi, quando v'era per essi la speranza 
0 l’attesa del concorso di numerose bande 
dalle regioni interne del Gadamès, del Fezzan 
o delle oasi sirtiche; quando era più facile 
il contrabbando dalla costa tunisina e la sta- 
gione susseguente alle pioggie lasciava a loro 
disposizione un considerevole numero di poz- 
zi abbondanti di acqua. 

Oggi queste condizioni sono peggiorate. 
Le bande interne, che volevano prendere par- 
te alla guerra contro di noi,o sono già giunte, 
come fu strombazzato per la mehalla del 
Gadamès, o non arriveranno più. L’unica 
cosa che potrebbe attrarle sarebbe l’annun- 
zio di una disfatta nostra e la speranza di 
un grosso bottino. 

Ora la facilità con la quale i nostri nemici 
inventano le vittorie per propalarle fra i cre- 
duli indigeni, oltrechè fra certe gazzette stra- 
niere che le desiderano, per pubblicarle con 
non velata compiacenza dev'essere aiutata da 
qualche embrione di azione che per lo meno 
dia una qualche base al fatto che si vuol 
falsare. RIT è 

Per queste ragioni l’inazione avversaria è 
dimostrazione d’impotenza e si comprende 
come,per non farla apparire troppo evidente, 
si facciano anche azioni militari senza la ri- 
soluta volontà di spingerle a fondo e di trarne 
un risultato materiale. 

Nel caso speciale d’oggi un’altra causa si 
può presumere nell’impressione sull’animo 
dei Turchi e degli Arabi prodotta dallanotizia 
comunque giunta e comunque alterata della 
vittoria di Psitos che ha provocato la resa 
di tutta la guarnigione di Rodi. 

I capi arabi non possono ignorare che in 
Rodi i difensori erano solo Turchi e debbono 
averne tratto argomento di disistima verso 
costoro che li hanno sempre spinti avanti 
come greggi al macello, nei combattimenti 
contro di noi. Le discordie di cui più volte 
si ebbe sentore, debbono questa volta essere 
state più acute ed i Turchi non possono aver 
trovato altro modo per mantenere ancora la' 
fiducia nella propria forza e nel proprio co- 
raggio, se non quello di procedere ad un’azio- 
ne offensiva, dando essi stessi il contingente 
più numeroso alle schiere d’attacco, come è 
detto nel tele; Ufficiale. 

Vero è che l’attacco non è riuscito ad avvi-. 
ginarsi ai forti al di qua degli 800 metri; 
ma la prova di buon volere se'non di valo 
èstata data. Se essa avrà giovato am 
la forzata unione lo diranno gli 


non lontani. E speriamo che allora si riuscità 

44 infligger loro una lezione più severa. 
a. B. 

L'espuisione degli italiani 
(8) Atene, 23— Si ha da Costantinopoli che l’espulsio- 
ne in massa degli italiani fu imposta al Governo ot- 
tomano dalla parte più violenta del Comitato«Unione 
© Progresso». Vi eraro contrari il Gran Visir, il Mini- 
stro degli esteri, Assim bey, e lo stesso Talaat bey. Il 
Comitato ha chiesto le dimissioni del Ministro degli 
Esteri per l'opposizione da lui fatta. 

Ki (S) Vienna, 24. La Neue Freie Presse scrive circa 

É l'espulsione degli italiani dalla Turchia: L’espulsione 
è unatto di cui gli Italiani si risentiranno fortemente e 

che danneggerà anche il commercio delle potenze 
neutrali. Il mondo commerciale turco ne avrà esso 
pure un grande danno. Gli Italiani contano moltissimo 
in Turchia, specialmente nella capitale. Non è punto 
cosa da poco se da un momento all'altro vengono 

estirpate dall'organismo economico molte migliaia di 

persone operose che ne fanno parte integrale. E'molto 


Hd dubbio che la Turchia procedendo in questo modoecon 
con simili rappx* «lie si sia messa sulla retta via. 
td Chiudendo i Dar ..ili la Turchia si trovava in istato 


di legittima difes:. per poter curare la difesa della sua 

pitale. Per procedere invece alla espulsione degli 

italiani non si può addurre tale motivo e se questa 

misura eserciterà qualche influenza sugli italiani, essa 

sarà di inasprire l'animo loro e potrà condurre a nuove 
occupazioni di isole. 


Una Nota della Porta 
Î (S) Costantinopoli, 24. — Le Porta ha diretto 
} stamane alle Ambasciate una Nota nella qualo an- 
j nuncia che in seguito alle deliberazioni del Consiglio 
dei Ministri, il Governo ha deciso l'espulsione degli 
b Italiani residenti in Turchia nel termine di 15 giorni 
& datare dalla pubblicazione del decreto, ad eccezio- 


1® dei religiosi e delle vedove. Anche gli operai di- 
pendenti dalle imprese dei lavori ferroviari sareb- 
Ì bero eccettuati dall’espulsione. 


CONFERENZA PER LA PACE? 

(S) Parigi 24 — Il Gaulois dice che la prospettiva di 
una conferenza ponedinanzi alla opiniore pubblica un 
angoscioso punto interrogativo. Se essa fallisse, che 
avverrebbe? Ed essa fallirà, se le ambizioni e le riva- 
rità individuali non si concilieranno ainanzi all’interes- 
se comune. E° necessario che la riunione venga decisa 

+ soltanto quando saranno regolati anticipatamente 
tutti i punti e si sarà convenuta la soluzione alla quale 
la conferenza dovrà giungere. Ora siccome l’unica 
soluzione possibile è l'annessione della Tripolitania 
© Cirenaica all'Italia si dovrà per forza, per mettere 
fine alla guerra, giungere a ci 

Sarebbe stato più semplice imporre. due mesi or so- 
no la mediazione, alla quale l'Europa era disposta e 
così tutto oggi sarebbe terminato. 

(S) Parigi, 24. — La maggior parte dei giornali 
pubblicano articoli sulla eventualità della riunione 
di una conferenza europea e dicono che l’idea di riu- 
nire una conferenza internazionale allo scopo di met- 
tere fine alla guerra italo-turca fa la sua strada da 
qualche giorno. Benchè le cancellerie non siano 
state ufficialmente consultate già cisi preoccupe atti- 
vamente e ci si domanda ove la conferenza potrebbe 
riunirsi. 

Si teme però che quando sarà stabilito qualche 
cosa di preciso sorgeranno difficoltà e l'idea potrebbe 
essere infine dei conti abbandonata. In ogni caso è 
probabile che nulla sarà tentato prima dell’arrivo 
del barone Marschall a Londra. 

A proposito dell'eventualità della riunione della 
conferenza per la pace, l’Eclair scrive: « Facendola 
pace dopo una conferenza europea, l’Italia e la Tur- 
chia salverebbero la situazione. 


Abbiamo appreso da buona fonte che si accoglie | 
il progetto con benevolenza e crediamo pure di sapere | 
che la Russia, la quale difende ardentemente l’idea | 


di una conferenza. sarebbe pronta nel caso ed assi- 
curare l'attuazione, rinunziando a portare nel 
programma lo riapertura dei Stretti. Si è giunti a 
considerare in quale luogo converrebbe riunire que- 
sto tribunale. Sì parla di Parigi. Attendiamo di vedere 
lavorare i diplomatici, fermamente per il successo 
questa conferenza. 

(S) Vienna. 14. — La N. F. Presse scrive: L'idea di 
‘una conferenza europea per porre termine alla guerra 
italo turca, messa innanzi negli ultimi giorni, non è 
stata a quanto ci si assicura da fonte bene informata 
ufficialmente sottoposta ai gabinetti europei. Che i 
Gabinetti seguano o meno tale idea, ciò dependerebbe 
in linea generale dall'accoglienza, che le facessero 
gli Italiani e i Turchi, sopratutto interessati. 

Anzitutto le difficoltà che si oppongono alla realiz- 
zazione di tale idca sono gravi e dovrebbero procedere 
lunghissime trattative per fissarne il programma. 
E, se poi la conferenza avesse luogo, potrebbero facil- 
mente sorgere contrarietà, che potrebbero divenire 
pericolose. 

Tenendo conto di tutto ciò, si deve ritenere poco 
probabile che possa aver luogo una conferenza euro- 

É pea sulla questione tripolitana. 


| el dela guerra 


Settempi 

Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle armi della 

classe 1888, eintima il 27 l'ultimatum alla Turchia ed 

i129sidichiara la guerra, ches’inizia con la distruzione 

di siluranti nemiche a Provesa e l'intimazione del 
blocco sulla costa libica, 


Ottobre 
Sbarco di marinai îl 4 a Tobruk, il 5a Tripoli. 
Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To. 
bruk, e l’11 a Tripoli, il 182 Derna, il 19a Bengasi 
(di viva forza ) il21a Homa 
Frequenti attacchi nottumi a Bumellana a comin- 
ciare dal 10; violenti, sanguinosi e brillantemente re. 
epinti quelli del 23 e del 28, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi. 
Novembre 
Sirichiama alle armi la classe 1888 e si emana (gior- 
no 5 ) fl decreto per la sovranità d’Italia sulla Tripo- 
litania e la Cirenaica. À Lo 
Si respingano frequentissimi attacchi, «pecialmeni 
a Tripoli; ei bombardano Zuara, Tagiura, Misurata 
© caserme della costa arabica. "© 
nos riconquista la batteria Hamidià e fl 26 la in 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonate. 
Dicembre 
«Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1ad 
Homs ;3, 6, 11, 15, 21,230 252 Bengasi ;22 a Tobruk 
7, 116011262 Dema 
114 battaglia e occupazione di Ain Zara ;il 13.00. 
cupazione di Tagiura ; il 17 ricognizione su Zanzur, il 
19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 
ANNO 1912 
Gennaio 
Combattimenti in massima di non grande entità; 
71,14, 292 Tobruk, 1 bad Homs ;il 12a Birel Turki} 
Î113, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi il 17a Derna, il 8a 
Gergaresch, il 28 (più importante \ad Aîn Zara. 
317 battaglia navale di Konfuda. 
Hl 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 
11 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara. Aksba, 
Moka, e Giabbanah. 
N21 si notitica il blocco della costa di Hodeida. 
11 16, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carihage, 
] T'avignan. Febbiralo 
3, 3, 14. — Bcmbardamenti costa araba, 
24— Afiondemento navi turche in Belruk - 
3,5, 2, 17, 23. — Piccoli attacchi a Tobealk. 
8,22. Avvisaziie e il 10 violentoattasco nottarna. 


p gta 17, 21= Picco] scotti a Bee 
; se 


del 
® 5, — Avvisaglio 
Promulgazione d 


IdirigàbiB 
Gascir e Zuara ; si costituisce la banda del Ga- 
Tian sei riconosce la baia di Bomba. 
LU; Aprite 
mm. Viale assume il comando navale. 


10 lazona 


LA Dl Blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
10-11. Sbarco a Macaber © 


a di Forva 
13-19, Si respingono nemici a & del fortino. 
21-22. Avvisaglie 23 . Si respinge violento attacco, 


1-2-18. Avvisaglie intorno a Tripoli - i 
dono 400 Terkuza presso Tagiumi e 2 i er 

2. Avvisaglio ad Home. 

16-21.29. Piocoli scontri a Bengasi: 

8-9. Avvisaglio a Derna 15. Attacco fortino Lom- 


7-9.18-21. PiooLli attacchi a Tobruk. 
18, Riapertura nuovo pariamento ottomano. Bom- 
bardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 
rr Occupazione di Stampatta e cattura del pre- 
sidio . 
23, Risposta della Porta alle potenze. 
Maggio 


1. La Porta promette la riapertura dei Dardanelli, 
AT Prosa di Lebia, Contrattacco nemico nella 
n 
3. — Una colonna volante di due bat 
tacca 2000 nemici trincerati Sdi Forme 
ina compagnia bersaglieri attacca i nemioi 
nell’onsi di Sliten. la 
4. — Sbarco del distaccamento Ameglio nella ba; 
di Kalitheas a £ di Rodi sai 
5. — Occupazione di Rodi. ed avanzata verso la 
città fino » Sandrulli, facendo prigionieri. 
6.- Due treni e trenta autocarri portano = Tagiu. 
ra il materiale per completare le opere. 
Il gen. Ameglio riceve le autorità greche e turche 
rimaste in Rodi e alcuni consoli. 
7. - Le banda del Barca fuga beduini dall'onsi di 
Gariunes presso Bengasi. 
L'Ostro cattura a Lindcs Subhi Bey, Valì di Rodi 
Bi costituiscono prigionieri 4 ufficiali © 28 soldati 
turchi. 
9. Attacco presso il fortino n. 1. a Tobruk. Siseque. 
strano munizioni a Rodi e si fanno altri prigionieri 
10. Si rintracciano sorgenti di acqua a Gargarese 
d Ricognizione su Bir Tobras (cavalleria e di- 
ri 
#72. Cocupasione delle incl Scarpantoe Caxoe cat. 
tura dei presidi di Episcopi (Tilos) e Nisiros, 
Il 30° fanteria attacca :1 nemico nell’uadi Hada 
presto Tobruk e lo disperde. 
13. Si fanno prigionieri i presidi delle isole di 
Patmo, Calimno, Lero. 
Cavalleggeri e Savari disperdono 
Bengasi. 
14. Scambio di fucilate a Derna. Il capitano Bolla 
lancia bombe da un areoplano. 
I capi arabi di Tripoli inneggiano, in un proclama, 
alla civiltà italiana. 
Ricognizione di truppe sul confine tunisino. 
15. Sì cattura îl presidio di Lipso ed in prossimità 
di questa una goletta carica di armi izioni. 
16. Continua l'espulsione d’italiani a piccoli gruppi. 


nemici a 


Il gen. Ameglio con 8 colonne partenti due dalle 
baie di Calabarda e di Malona e la terza (grossa) da 
‘Rodi per Afando attacca i Turchi trincerati nella con- 
ca di Psithos e forza le loro posizioni. 

17. L'intero presidio dell'isola di Rodi si arrende. 

La « Regina Margherita » distrugge la caserma tur. 
ca sul golfo di Marmaritza. 

I mortai da 210 con osservazioni del draten bom- 
bardano da Gargarescil marabutto di Sidi Adhul Gelil, 
dove si erano concentrati gruppi nemici attratti dal- 
la cavalleria. 

18. Le truppe di Psitos rientrano a Rodi lasciando 
colà un distaccamento. S'imbarcaronoi primi 700 pri- 
gionieri. 

Si aprono i Dardanelli 

19. Si occupa l'isola di Svmi 

20 Si occupa l'isola di Cos. Si presidia il nuovo for- 
te a mare a Tobruk. 

Il governo turco decide l'espulsione degli italiani 
salvo poche eccezioni 

Quattro battaglioni con artiglieria attaccano nume- 
rose forze nemiche a 10 km. a libeocio di Forwa. 

21 S, M. il Re da 100 mila lire per gli italiani espul- 
si dalla Turchia. 

22— L'artiglieria del F. S. Barbara ad Ain Zara 
disperde migliaia di nemici, in prevalerza turchi, avan- 
zatisi in più di colonne a meno di un chilometro. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato 
dei primi mesi della guerra può chiedere all'ammini- 
strazione i numeri. 274-293 315-831-335-340-353 


355 del 1911 edi numeri 1-28-30-52-84- e 131 del- 
Panno ip corso. 


___ ATTI DEL Governo 


Lg Gazzetta Ufficiale del 24 contiene: 

R. D. col quele il Comune di Bergamo viene autoriz- 
zato a costruire e ad csercitereuni ‘raddoppi di bi- 
nario delle tramvie urbene. 

R. D. col quale viene approvata una aggiunta 
all’art. 25 delle norme speciali relative al servizio te- 
legrafico interno ed internazionale approvate col R. 
D. 20 giugno 1909. 

R. D. che approva le tabelle esplicative indicanti le 
somme costituenti il bilancio per l’esercizio fin. 1911- 
1912 dell’Amm. dello Stato e di quelle del fondò per 
ilcultodelfondodi beneficenza e di religione nella città 
di Roma, delle ferrovie dello Stato, dell’amm. del fon- 
do massa del corpo della R. guardia di finanza e del R. 
Comitato talassografico italiano. 

RR. DD. riflettenti: Erezioni in Ente morale — 
Approvazione di statuti — Modificazioni di statuto 
— Approvazione di rete telefonica. 

Rel e R. D. per lo scioglimento del Consiglio 
com. di Giperno (Roma). 

Commissione Reale del credito comunale e provin 
ciale: Avviso di convocazione dei creditori. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
di Agr. Ind. e Commercio e di Grazia e Giustizia e 


Culto. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a 
tutto ottobre 1911 dal servizio vaglia e titoli di credito 
al Min. delle PP. TT. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 22 
al 28 aprile 1912. 

sro 

Bollettino del minist 
zia. — Sommario: 

Parte ufficiale - Avvertenza - Decreto del mini- 
stero del tesoro n. 3445 che indice un esame pratico 
di concorso a due posti di sostituto procuratore era- 
riale aggiunto - Dispusizioni nel personale dipen- 
dente dsl Mi, ro - Registrazione di decreto alla 
Corte dei Conti - Posti vacanti - Culto - Defunti - 


Rettificazioni. Î 
Magistratura x 
I seguenti procuratori del Re sono promossi dalla 
2 alla 1 categoria: È 
Piredda Crispo cav. Luigi, Sanfiavia cav. Lai An- 
Urea, Campus cav. Giotanni, De Simone cav. Banilio. 
I seguenti consiglieri, di corte d'appello sort pro- 
mossi dalla 3* alla Categoria; ; 
Zoffili cav. Faustd} Stefanini cav. Emilio, Tedeschi 
| civ: Mariano, Roesi setiig. ; 


di Grazia e Giusti- 


di Napoli. 

Fattori cav. Attilio, procuratore del Re prestò il “ 
tribunale di Brescia, è tramutato alla regia procura 
di Temipio. 

Martorelli cav. Alberto, giudice del ‘tribunale, di 
Torino, è nominato presidente del tribunale di Mon- 
dovì. 

Tannitti cav. Francesco, giudice del tribunale di 
Roma, è nominato consigliere della sezione di Corte 
d'appello in Perugia. 

Turlîni cav. Giacomo, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale di Brescia, è nominato procu- 
ratore del Re pressoil tribunale di Brescia. 

‘ Coseddu Virdis cav. Gietro, sostituto procuratore 
del Re presso il ribunale di Caltagirone, applicato alla 
procura generale presso la corte d'appello di Cagliari. 

Ciruzzi cav. Domenico, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunàle dî Potenza, è invece applicato 
alla procura generale presso la corte d’appello di 
Firenze. 

Anfosso cav. Luigi, consigliere di Corte d'appello 
in aspettativa e confermato nell'aspettativa stessa. 


‘n'e ==> 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
‘Alta Italia: 


Torino, 24 ore 17,10— E’ cominciato lo sciopero 
finora parziale, degli operai delle fabbriche di carroz- 
zerie per automobili. Causa dello sciopero è il conflit- 
to tra operai e proprietari sulla questione dell'orario 
e delle paghe rimasta insoluta dopo il lungo sciopero 
degli automobilisti. 

Venezia, 24 — Col piroscafo della linea di Fiume 
sono giunti al nostro porto, muniti del foglio di 
loro rilasciato dal Consolato tedesco, tre sudditi ita- 
liani espulsi dall’ Impero ottomano. Essi sono tali Giu- 
lio Manfredini, che risiedeva a Smirne dove aveva 
trovato proficuo lavoro come fuochista, Antonio Ca- 
sanova, nato a Costantinopoli di padre genovese, 
Pietro Pasinati, che risiedeva a Damasco, dove lavo- 
rava come meccanico. Tutti e tre hanno dichiarato 
di aver subìto prima di partire, vessazionie maltrat- 
tamenti da parte delle Autorità turche. 


Alla Memoria del Colonnello Pastorelli. 


Torino, 24 ore 17,10. — Sotto la presidenza dell'on. 
Di Rovasenda, deputato del collegio, al quale appar- 
tiene il comune di Briga (Cuneo), si è costituito un 
comitato per erigere in Briga un monumento all’eroico 
colonnello Giovanni Pastorelli, morto a Tripoli in 
seguito alle ferite ‘riportate il 4 dicembre scorso nel 
combattimento di Ain Zara. 

L'esecuzione del monumento è affidata allo scultore 
Alloccti. 

L'on. Giolitti ha inviato al Comitato L. 500, per sua 
sottoscrizione personale. 

Il colonnello Pastorelli nato a Nizza marittima 
nel marzo del 1857, apparteneva a famiglia oriunda 


di Briga. 
Italia Meridionale) 

Napoli, 24 ore 9— Ieri sera è giunto nel nostro por- 
to il piroscafo Senegal rimasto bloccato nel Bosforo 
trenta giorni causa la chiusura del Dardanelli. A bordo 
si trovavano circa 400 espulsi, che solamente stamat- 
tina, dopo espletate le lunghe pratiche per la disinfe- 
zione, hanno potuto sbarcare: Lo sbarco, durato circa 
tre ore, si è compiuto senza incidenti. Tra gli espulsi 
si trovava il dottor tav. Alessandro Brunetti, l’illu- 
stre medico italiano dimorante a Smirne. 

Napoli, 24 ore 18,45 — Stamane mentre imperver- 
sava un violento fortunale, la bilancella Eloisa, del 
Compartimento a Castellamare si Stabia, tentava di 
entrare nel porto, Era Giunta all'altezza del molo di 
San Vincenzo quandola raffica la capovolse, ‘equipag 
gio,formaoto del''capitano e di otto uomini, riuscì a 
salvarsi sopra un canotto, 

Perl vento fortissimo, altre due bilancelle, perdute 
le vele, rimasero per pareochie ore all'imboccatura 
del porto în balia delle onde. Finalmente poteronoes: 
sere rimorchiate fino alle banchine. 


us Nelle Isole 


Catania, 24. — Si lia da Barrafranca che la scorsa 
notte cinque malfattori mascherati penetrarono 
mediante scasso, nella casa dei coniugi Vecchi rite- 
nuti denarosi. I malandrini strangolarono ln moglie, 
che si era messa a gridare, e seviziarono il marito 
dopo averlo legato ai piedi del letto. Qiundi fecero 
man bassa di quanto trovarono dandosi poi alla fuga. 
L'audacissima rapina ha prodotto in quella popola- 

penosissima i ne. L'Autorità 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste © dei Telegrafi comuni 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffi 
del Regno per i seguenti piroscafi, che saranno în 
comunicazione oggi, 25 con le sotto-indicate stazioni: 

Città di Torino, Guelph e Antonio Lopez, con Capo 
Mele — Thalia e Mongolia, con Capo Mele ed Isola 
Chiesa — Konigin der Nederland, Perugia © Argen- 
fina (La Veloce), con Capo Mele, Palmaria ed Isola 
Chiesa — Herefordishire, con Capo Mele. Ponza ed 
Isoia Chiesa — Prinz Regent Luitpold, con Palmaria, 
Ponza, Isola Chiesa e Forte Spuria — Gneisenau, 
con Ponza — Taormina, con Ponza ed Isola Chiesa — 
S. Anna, con Porza, Capo Sperone, Isola Chiesa 
e Forte Spuria — America, Argentina (Austro-Ame- 
ricana), Hamburg e Madonna, con Capo Sperone — 
Moldavia e Rembrandt, con Forte Spuria e Taranto — 
Kleist e Koon, cor Taraato — Pannonia, con Vene- 
zia, Monte Cappuccini e Viesti. 


TEATRI ed ARTE 

Alla Sala Verdi 

Un magnifico pomeriggio d’arte si svolse alla Sala 
Verdi, ove sì era raccolto un elegantissimo ed intel. 
lettuale uditorio pel concerto del violinista Raymond 
Durot, dell'arpista Henriette Rostagni e della 
pianista Giulietta Ferrari. 

L'aspettativa era intensa, ed assai giustificata, Si 


sapeva infatti che il Durot, ex-solista dei concerti 
Colonne e la signa Rostagni, dei concerti Ganne, 
avevano raccolto grandi allori. Ma specialmente era 
vivo desiderio nel pubblico di riascoltare Giulietta 
Ferrari, la pianista squisita la quale tornava a Roma 
- che prima le diede battesinmo trionfale — dopo i 
successi conseguiti in molti concerti in Italia cd al- 


l'estero. 

Il successo sorpassò ogni più lieta previsione, e 
fu unanime, entusiastico. 

Il sig. Durot è violinista di grande meriti, e con- 
quistò subito tutto le simpatie. Ha cavata fluida, ro. 
busta; ha vivadità d’arco e sicurezza impeccabile di 
intonazione, Le sueinterpretazioni sono espressive, co- 
lorite, benstilizante, Fu assai ammirato ed applaudito: 

La sig.na Rostagni si palesò esecutrice brillante, 
sicura, valorosa; e seppe in alcuni brani del Pierné, un 
dell’Hasselmans e del Debussy, affermare vittoriosa» 
mente le sue doti, meritando vivissime feste. 

La sig.na Ferrari obbe accoglienze straordinrie. 
E' necessario dire ancora di questa giovane pianista 
che in poco tempo ha saputo conquistarsi un posto no- 
tevolissimo tra i concertisti di pianoforte, è necessario 
dire ancora della sua arte? 

Ella epr ‘una volta evaso per dui.| 
non esistono diffio tecnica, e l'interprete geniale. 
| £. profonda che. 


della Romanza in ja diesis magg. di Schumann, il 
‘Z preludio di Betrfheimer e il Capriccio in mi nin. di 
Mendelssohn segnò per la signorina Ferrari ‘un-sue- 
cesso memorabile, 

Ella ci diede intera la misura delle sue peregrine 
qualità artistiche, presentandoci quattro interpreta 
zioni che sembrarono, e furono, opera di compiuta 
‘bellezza. 

Ben meritate apparvero quindi le ovazioni onde la 
gentile artista fu fatta segno. 

Giulietta Ferrari ci ha mostrato ieri a quali al. 
terze ella sia giunta: l'avvenire è con lei. 


e —____ _—_ —— ==" 
RASSEGNA DRAMMATICA 


«L'amore emigra» di V. Mi al: Nazionale» 


Facendo del teatro ci si può limitare alla pura ri- 
luzione, allo studio analitico dei sentimenti e 
delle idee dei singoli personaggi, senza curarsi nè 
preoccuparsi di render più evidente la loro psicologia, 
col metterla in stretto rapporto con le vicende della 
vita esteriore. 
E° un genero d’arte senza dubbio nobile ed ardito, 
per quanto in generale non troppo divertente, e 
sempre assai pericoloso. 

In ogni modo anche in simili casi non è la stasi 
sentimentale o psicologica, o tutte e due insieme, che 
possonorender vivoe vitale il lavoro losvolgimentosia 
pure del tutto ideale ed intimo non deve mancare © 
qualche cosa deve pure avvenire per giustificare tre 
atti. 

Non solo: în simili lavori lo studio dei caratteri 
assume importanza specialissima e occorre sia com- 
pleto e profondo, e al tempo stesso l’autore bisogna 
che ne faccia allo spettatore cogliere l’intima signifi- 
cazione, rendendogliene chiari i moventi e le esterne 
manifestazioni. 

Tutto ciò non può affermarsi siavi nell'ultima com- 
media di Vincenzo Morello. 

Scrittore vigoroso e pensatore fecondo egli è: ma 
ilssuo lavoro non riesce ad interessare, appunto perchè 
vicenda esterna non esiste, e lo stato d’animo dei 
singoli personaggi, che tutti fra loro si rassomigliano 
non muta dal principio alla fine della commedia. 

L'Amore emigra è formata di una serie di dialoghi 
fra la contessa Tekla d’Ossoli, il duca Stefaneschi, 
loscultore Jacopo Aroldi, il conte Mario Sitico. 

Questi tre uomini sono innamorati della contessa, 
la quale dal canto suo se ful'amante dello Stefaneschi; 
se è a un pelodi essere l'amante delsecondose lamenta 
infine di non aver potutoessere l'amante del terzo; pro- 
babilmente non è e non fu innamorata di nessuno 
dei tre. 

Questi personaggi, due alla volta vengonosulla scena, 
si danno opportunamente il cambiodiscutendo cia- 
scuno e sostenendo il proprio amore e le proprie 
teorie in argomento, ma sempre a coppia in lunga 
e monotona successione. 

E non fanno mai niente quei signori : discutono, 
discutono: tutti foggiati uomini e donna, sullo stesso 
stampo, tutti che parlano il bel linguaggio fioritodi.... 
Rasignac; che dicono molte, tante cose inutili, che 
si ingelosiscono, si sfidano, si feriscono lievemente, 
si riconciliano, spezzano delle statue, hanno delle crisi 
di mal di cuore © 

E parlano sempre di amore, più di quello degli altri 
che del proprio, senza — naturalmente — riuscire a 
mettersi mai d'accordo: ne parlano con freddezza e 
ponderazione, lungamente & più riprese. 

Così al 1 atto il duca Stefaneschi, ingelosito della 
manifesta simpatia della sun amante, la contessa 
Tekla d’Ossoli, per un giovane scultore, Jacopo Arol- 
di, dopo una spiegazione pungente con lei parte per 
un luogo viaggio, non senza aver prima ordinato allo 
scultore il busto della contessa. 

Ma egli che doveva star assente deî mesi, torna dopo 
tre settimane: trova la contessa dall’Aroldi: volgar- 
mente rileva dei difetti intimi nella statua che è un 
nudo dalla cintola in su, talchè ne sorge una sfida fra 
i due sebbene la contessa non abbia ancora ceduto 
alle proposte d'amore dello scultore. 

L'uno e l’altro sono stati spinti, indirettamente, 
allo spiacente contrasto dal conte Sitico, che anche 
egli innamorato della contessa da lunghi anni, perchè 
decaduto, povero, non più giovane, non bello, gra- 
vemente malato di cuore, non ha osato confessarle 
il'suo amore, e solo ha cercato toglierla agli altri. 

Tutto questo egli le confessa al 3 atto: ella ne rimane 
commossa e vinta: scandinava di nascita, italiana 
di abitudini, e di temperamento per lunga consuetu- 
dine, l'istinto nordico ha il sopravvento: e decide il suo 
ritorno nella fredda patria lontana. 


} 
Questa la commedia scritta in una forma eletta se 


pur troppo letteraria e ricercata, nella quale non man- 
cano accenni simbolici, quale il desiderio neroniano 
del Sitico di trafiggere la donna con una spada d’oro 
per conservarla pura! 

Il pubblico era quello elegantissimo e sceltissimo 
delle grandi occasioni: ed aveva letteralmente gre- 
mito il teatro. 

Notavasi anche una larga rappresentanza del mondo 
politico. 

Il 1 atto — il migliore — fu ascoltato con interesse 
€ alla fine procurò quattro chiamate agli artisti, a le 
ultime due insieme con l’autore. 

Durante il 2 atto, malgrado un nutrito applauso a 
scena aperta al Giovannini, si ebbero disa pprovazioni 
vivacissime: a un certo punto sembrò anzi che la 
commedia pericolasse. Si risollevò tuttavia e alla fine 
altre due chiamate, per quanto contrastafe sensibil- 
mente, agli artisti. 

Due chiamate agli artisti, ed un'altra conl’autore 
alla fine del 3 atto: anche qui alcuni sensibili contrasti. 

Giovannini (Mario Sttico) fu il trionfatore della 
serata: recitò con efficacia, misura, equilibrio mirabili. 

In una parte tutta fatta di lunghi ragionamenti, di 
paradossali disquisizioni riuscì a farsi ascoltare © a 
destar interesse, 

Ottimo duca Massimo fu il Betrone. Gabriellino 
d'Annunzio — che sotto la guida di Virgilio Talli ha 
fatto notevoli progressi — fece del suo meglio ren- 
dendo la figura di Jacopo Arotdi. 

Maria Melato, invece, non fu felice ier sera: la figura 
della Contessa Tekla d’Ossoli non fu da lei sentita 
nè compresa. La sua recitazione riuscì monotona, 
manierata, priva di rilievo: ma forse la colpa non fu 
tutta ed esclusivamente di lei, 

— Stasera replica. 

rv 
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SPORTS 


AVIAZIONE 
dira- In 

i aviatori inglesi, cho prenderanno 
parte al raid Londra-India, giunti a Vienna seguiran- 
no il Danubio fino a Nicopolis e voleranno sopra il 
colle di Chipka diretti aa Adrianopoli. 

Essi seguiranno quindi la strada ferrata di Costan- 
tiuopoli, volerannosu Adana Aleppo e Bgdad seguiran- 
no l'Eufrate e il Tigri fino a Boushire; costeggeranno 
il titolare del Golfo Persico fino a Bender Abbas; poi 

nello del Mare di Arabia fino a Karachi, che sarà il 
primo punto di contanto coll’India. 


Questo vi 5 x 
prestigio Mieezio sumenterà considerey olmente il 


Il volo dall’Inghiterra alle Indi 4 
eschgivamente ad aviatori inglesi, che re, ato 
parecchi i costruzione inglese. P 
@orse ai Parioli 


Iscrizioni e forfeita pel quinto giorno - d. 


Omenica 26 
maggio: 
Premio Subiaco (steeple chase. h È 
bibi. dito LL $00 3500), — "er Ufficiali, 
Rimangono iscritti: Boulangère (77), 
André (75), Doidicete (69). o (7 Réalist (15) 
Premio Castel S. Sar (steeple chace. - L. 3999 
m. 3800) — Merriwa, Dynamo INI (3000), Boga 
Doidicete, *, Boulangim, 
Premio Neni (bunters. G. R. - L. 1500 - m. 2009 
Spoletta (2000), Le Bois Sacré (4000), Rifredi (2008) 
Aegusa (4000), Qui Vive (2000), Stormy Weather 
(2000), Niagara (4000), Verrocchietta (3000), 
Premio Campidoglio (siepi — L. 6000 — m. 4900) 
Rimangono iscritti: Antonina,  Vieille Basquaisr 
Alpino, Wearher Eye. a 
Premio Morlupo (steopple chase. hand. dito, — 
L. 2500 — m. 3500) 
Rimangono iscri 
Tricolore III (70), 
Rostow (60) 


— ——_ “| 
Occhio alle valvole 


Qualunque macchina, per quanto mastodontica e 
grossolana, il cui buon funzionamento sia subordinato 
a quello di una valvola, se questa non tiene perfete 
mente, il lavoro della macchina tuttoriuscirà defisieo, 
te se pure non verrà impedito completamente 

Noi abbiamo wn organo, il più vitale, il cuore, a fun. 
zionamento continuo, regolato da poche valvole de, 
licatissime, Che una di questo si gi 
ganismo umano ne soffrirà, per quan; 
la potente rìsorsa di compensare con un aumento di 
forza e di lavoro il deficiente funzionamento delle sus 
valvole. 

La valvulite, l'infiammazione delle valvoie gel cuor 
la si ha facilmente in seguito a malattie infettive, spe 
cialmente al reumatismo articolare acuto. Ma la si può 
avere altresì—ene citano un casointeressanto idu. 
tori Chiray e Bailleul—in seguito ad uricemia 

icemia, come può essere causa 
di infiltrazioni nei reni per cristi 
renella urica), così può provocare sulle valr 
cuore e specialmente, anzi, quasi esclusivamente s 
valvole del cuore sinistro, la comparsa di noduli bian. 
castri, di aspetto cretaceo, duri 0 semi solidi che sono 
causa di vari disturbi funzionali più o meno e 
che all'autopsia— quando disgrazia vuole che questa 
si repda possibile— appaiono formati di cristalli di 
acido urico, 

Di fronte a questi disturbi funzi: 
riamente insorgono in modo subdolo, 
le che un medico possa andare a pensa: 
rara di endocardite o valvolite uricemica. La si potrà 
sospettare quando nel malato protranno escludersi 
tutte le altre cause capaci di dare quel vizio cardiaco 
© quando ne! malato stesso insorgono altri disturbi 
chiaramente dovuti ad acesso di acido urico. 

Sospettata l’origire uricemica di una valvolite, non 
bisogna por tempo in mezzo. Non c'è che 
sicura per sfuggire alle gravi conseguenzi 
cioè, ad una cura razionale di Antagra Bisleri (di Mi. 
lano) il rimedio per eccellenza contro la gotta e l'uri 
cemia in genere, compresa l’arteriosclerosi. 


Sambar (75), Miss Nora (78), 
Simone III (62), Tramat (62) 


Vorrebbe and 
e i ricorsi nel pd 

Si dichiara £ 
nale, pure osse 
straniere tale 
reo, nella prese 
zione di colpeva 
dice. 

Combatte la pl 
dizi } 
anche quand 


Cotugno, Plan 
le fortissima 
studio del grand 


novella di un (x 
avviso tendere al 
l'esistenza e gl 
del reo e la sua ré 


Si dichiara 
pedire gli eventu: 
anzi addirittura | 

Rilevando poi 


vol 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO. 
SABATO 25 Maggio 19i £. Urbano I Papi concerne la vess 
Leva il sole alle 4,13 — Tramonta alta 7,30, giudicato penali 
Levala luna alle 1.51 — Tramonta allo 1.53 L 


L’Ave Maria suo2a allo ore &, ai risarcin 
men ell’a 


tato come pel cas 
nale dich 
Ci 


rispondere: e fa vol 
di contestargli for 
Si associa alle 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 2 Ore} 


ari 
polizia 
udizi 


maggio 191 


In Europa 


compiace che 


CITTA” [rem | Cielo ‘CITTA [ren] Cielo © vigpisteia 
etrob | 12 8|l2cop. |IN 14.5|34 cop. zione preventiva, 
14 1|H4cop, ||Zurigo 8 Gipiov dizioni della scu 


principio della libei 


13.2|piovoso |l'Tripoli 6jsereno ncipic 
12 .6|1/2 cop. ||Malta | n L'orinrnento d 
11.4|coperto ||Atene | 22.1|nebbioso tempo riforme, 


Non crede però pi 
i giudizi per violazi 
blici ufficia 


| Terapersi. 


n nello Slo 
Genova | 15.0 [coperto 
Torino 13.0 [312 cop. - terli a votare per i 
Milano 14.4 |3}i cop. _ presidente. 
Venezia 15.0 [coperto {calmo Censura la loei 
Bologna | 14.4 [coperto - peer 
Ravenna | — | — = 
Ancona (coperto  |calmo 
Firenz operto = 
Roma [coperto had 
Bari 1j4 cop, {mosso 
Napoli 9 coperto |mosso 

o ela = } lo. taci; ma non è q 
Tirolo 12.0 [sereno - 3 limitare il diritto sad 
Palermo | 20.8 [114 cop. brad la classe forense iti 
Messina 21.0 isereno |calmo mente tutelare. ( 
Cagliari 17.0 Isereno [mosso Conelude ricord: 


venti moderati e qua e là forti tra su 

‘@ ponente; cielo vario all’estremosud e dsole; tempost 

c@nnante a migliorare altrove; mare mosso od agitato 

A Roma 

7 B he 

11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del 

stazione è di 50,60 — Barometro a ‘mezzodì Da 

— Termometro centigr. massima 21,4, minima 15/ 

— Unidità relativa 49 assoluta 9,05 — Vento 4 
mezzodì N — Stato del cielo 314 nuvolo; 


Versione call 


ANAGRAMMA-INDOVINELLO. 


Primo, secondo e terzo insetti aborriti siamo. CAPI 


Eterzo, secondo, primo tali pursemprerestiamo 


Epiegazione del giuoco precedente 
Le-gi-one. 
STATO CIVILE 
NATI e MORTI denunziati il giomo 
NATI 24— Morti 22 dei quali 9 sotto i 
Wiorti 
Kloss Sophie fa Theodor Copenaghen 60 pittrice nub. 
Lauretti Corrado fu Vincenzo Vallecorsa 30 orefice cal 
Galli Luisa fu Giuseppe Calvi 70 Con Trinchi 
Leggeri Marianna fu Benedetto Artoli 57 Con De Marchi 
‘Antonini Annunziata fu Giuseppe Roma 34 Nub 
Perali Carlo fn Augusto Orvieto 33 ebacista Con 
Gagliardi Enrico fu Filippo Roma 48 vetturino Con 


Coi più profondi 
ne mi sottoscrivo 


faggio 1912 
aoni 


L’ usuraio era sny 
che si adottava ad 


"78 guardano 

Antonelli Gaetano fa Salvatore Olevano Romano 72 puri 
con 

Busti Eugenio fu Giacomo Roma 63 falegoamo pa 


v 
Campinoli Maria Rosa fu Leopoldo Partino di Palsco s 
neruoci 


parta Nb 
Zaccagnini Oralico fu Federico Campo S. Pietro 72: 
Ferri Anita fu Ettore Roma 29 Con Pinaroli 
Sassoferrato 68 Con Sciam® 


PARLA 


Camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 
Seduta del 24 Maggio - Pres. Girardi — ore 10.5 


Comunicazioni del Presidente 


inte, ccmunica un telegramma del figlio 
del defunto ex deputato Lorenzo Zarone, per le con- 
doglianze inviategli dalla Camera. 


Materì, riconosce che innanzi alle assemblee le. 
islative non è possibile in materia di codici un esame 
analitico. Epperò la Camera dove limitarsi a formulare 
voti e proposte. 

Tuttavia rilevando il profondo dissenso tra i voti 
cella Commissione della Camera, chiede quali norme 
eguirà la Commissione di coordinamento ‘per risolvere 

co: Îlitto. 

Now erede che le nuove dottrine abbiano mutato il 

ttere e la finalità del rito penale che è stato sem- 
e deve essere anche ora informato al duplice in- 
di assicurare la repressione dei reati e tutelare 
ioni dell'innocenza. 
ratore è d’avviso che il disegno ministeriale ar. 
sapientemente il diritto sociale coldiritto i 
le, armonia, che verrebbe meno per i vo! 
snlati dal Senato: 
può approvare il divietodell'interrogatorio da 
egli ufficiali di polizia giudiziaria. 
orrebbe anche estesi i termini per le opposizioni 
ricorsi nel periodo istruttorio. 
ra favorevole all'istituto del decreto pe- 
pure osservando che, mentre nelle legislazioni 
e tale istituto è fondato sulla confessione del 
nella presente riforma è fondato nella convin- 
e di colpevolezza dell'imputato da parte del giu- 
mbatte la pri ovsta la quale ammette che nei giu- 
nali d'appello possa essere aggravata la pena, 
he quando non siavi gravame da parte del P. Min, 

Si dichiara favorevole alla innovazione per la quale 
si vuole rendere i giurati non partecipi nell’aplicazione 
della pena (Commenti). E fa voti che il guardasigilli 

ntenga questa disposizione. 

Invoca una riforma della legge sui giurati. 

Conclude tributando sincera lode al Ministro per 
aver saputo condurre in porto questa tanto attesa ri- 
forma rendendosi in tal guisa veramente benemerito 

1 progresso della legislazione italiana. (Vive appro- 
razioni). 

Cotugno, Plaude al Ministro che questa riforma vol- 
fortissimamente; plande alla Commissione che allo 
studio del grande problema attese con intelletto di 
amore, ed all'on. Stoppato degno collaboratore del 
Ministro. 
Saluta con gioia profonda questa riforma come arra 
ovella di un Codice di procedura penale deve, a suo 
viso tendere all'accertamento della verità così circa 
tenza e gli estremi del reato come circa la persona 
del reo e la sua responsabilità 
» procedura penale non si può prefiggere soltanto 
0 di avere ad ogni costo un reo confesso. 
orevole alle izioni intese ad im- 
ili abusi dell'interrogatorio vorrebbe 
Idirittura l'abolizione dell’interrogatorio. 
levando poi come nella istruttoria il prevenuto 

trovi in una condizione moralmente inferiore di 

inte al rappresentaute dell'accusa, plaude al precet- 

- pel quale si riconosce a giudicabile il diritto di non 

spondere: e fa voti perchè sia fatto obbligo al giudice 

targli formalmente la risultanze a carico. 
associa alle proposte del relatore per ciò che 
concerne In vessata questione della influenza del 
giudicato penale sul giudizio civile. 

Lsssoluzione del reo non deve escludere l'obbligo 

risireimento muando quest'obbligo trovi fonda- 
l'azione «tessa del reo, diversamente valu- 
so dî una lesione che il giudicato pe- 

iari meramente colposa. 
» polizia giudiziaria non può consentire che 
giudiziaria deleghi ai funzionari di P. S, le 

‘ate funzioni istruttorie. 

Si compiace che il disegno ripari agli eccessi del codi- 

ce vigente in materia di mandati di cattura e deten- 

reventiva, conformememente alle liberali tra- 

ni della scuola classica ed in omaggio al sacro 
principio della libertà individuale. 

L'ordinamento delia Corte d'assise reclama da 
tempo riforme. 

Non erede però pratico che siano devoluti alle Assise 

giudizi per violazioni di domicilio e violenze ai pub- 
blici ufficiali. 

Afferma la necessità di migliorare la formazione 
lel giurì, ma crede pericoloso che i giurati debban 
rendere il loro verdetto in presenza della Corte, del- 
l'accusa e della difesa e tanto più pericoloso ammet. 
terli a votare per la misura della pena insieme col 
idente. 


‘ensura la malcelata tendenza alla sistematica dif- 

nza contro gli avvocati, invocando le gloriose tra 

»ni forensi italiane e più specialmente meridionali. 

Non consentirà mai alle disposizioni dirette a li 

mitare l'esercizio della difesa, disposizioni che non 

hanno riscontro nemmeno nelle epoche più fosche 
1 dispotismo straniero. 

7i furono e ci saranno sempre oratori prolissi e 

È saci; ma non è questa una ragione perchè si debba 

re il diritto sacrosanto della difesa; diritto che 

la classe forense italiana saprà, in ogni caso, viril. 
mente tutelare. (Bene!). 

Conclude ricordando il nome grande e venerato di 


—————@—_ 
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INGIUSTIZIA 


Romanzo di ARTURO APPLIN 


‘all'inglese di Felicina Lerza" 


CAPITOLO XVIII 


Forse non avrete bisogno di un imprestito ora, 
ma chi può prevedere il futuro? Così tenetemi 
ente per ogni enenienza. A 
)i più profondi sensi di stima e considerazio. 
ne mi sottoscrivo 


Versione 


Vostro um:° ced bbl° servo 
Aaron Roberts. 

L' usuraio era superbo del suo sforzo letterario 
che si adottava ad ogni sorta di olienti coll’ alte. 
Taresolola cifra dellasomma che propone vaedecise 
di farlo stampare sn cartoncini di pergamena in 
lettere rosso ed oro. L’ effetto sarebbe stato pit- 
toresco ed originale. 

Come al solito Faber non vi era ancora quando 
egli giunse in ufficio: Voltatosi verso la cassafor- 
te non potè trattenere una bestemmia aveva bi. 
Bogno di alcune carte e I’ incidente delle chiavi 
Perdute lo seocava moltissimo e non avrebbe a- 
Tnto pace finchè non si fosse assiourato che nulla 
Pancava dalla cassa. Aspettando "l’ arrivo di 
dre si ocenpò dello spoglio della oorrisponden- 


sx Niente di nuovot- domandò a Faber quan- 
do giunse. 


— Non ho ancora guardato i giornali. 


telefonate di nuovo a Scotland Iard 
i domandate 5© possono mandare subito uno dei 
oro uomini. 


Da' ora più tardi Mr. Gaunt della Legione di 


Enrico Pessina, il grando maestzo del giure penale 
italiano. (approvazioni). dg 

Cimorelli. Si associa innanzitutto al Plauso che da 
Ogni parte è stato tributato all’on. guardasigilli, che 
con tanta autorità ed energìia ha saputo condurre 
l’ardua riforma dinanzi al Parlamento, 

Giudica un vero monumento di sapienza giuridica 
ledue relazioni di Ludovico. Mortara e di Alessandro 
Stoppato. 

Constata che il presente progetto ha saputo far 
tesoro di tutti i più autorevolisuggerimenti della dot- 
trina e della giurisprudenza, che in circa mezzo secolo 
si è svolta presso di noi. 

Constata pure che il nuovo Codice è il risultato del 
l’opera concorde di quanti preclari intelletti hanno 
onorato ed onorano la scienza del giure penale. 

Alla innovazione, per la quale si introduce nel pro- 

cedimento penale il principio dell’azione popolare, 
crede che il Ministro dovrà rinunziare di fronte al 
parere concorde delle due Commissioni del Senato 
e della Camera, 
_ E l'oratore è convinto che non debba wulnerarsi 
il principio per il quale l'esercizio dell'azione, pe- 
nale è riservata al P. ministero, quale unico rappre- 
sentante dell'interesse sociale, 

Troppe volte un uomo onesto sarebbe esposto per 
odio personale © per ira di parte ad esser tradotto 
davanti alla giustizia penale, se non intervenisse 
l’azione moderatrice del P. ministero. 

L'oratore, per Ia lunga esperienza che ha dell’uffi- 
gio del P. ministero, al quale si onora di avere per 
molti anni appartenuto, è convinto che il privato 
non possa altrimenti promuovere l'azione penale, 
chs sollecitando la iniziativa del P. ministero, (/n- 
terruzione dell’onorerole Ministro guardasigilli). 

E° favorevole alla estensione della competenza 
pretoria sino a sci mesi; ma è contrario che il pre- 
possa egli stesso riservare a sè, per tenuità di reato, 
i processi eccedenti la sua competenza normale. 

Plaude all'abolizione della camera di Consiglio; 
è favorevole ad un più largo esercizio della difesa 
dinanzi alla sezione d’accusa; ma crederebbe eccessivo 
ammettere lo difese orali, 

Crede pericoloso riesumare l'istituto della corre- 
zionalizzazione, inspirato a diffidenza verso i giurati. 

Ritiene che il giudizio d’assise debba esser riservato 
ai reati più gravi, 

Trova ingiustificate le diffidenze, che si palesano 
verso gli ufficiali di polizia giudiziaria ed afferma 
inutile pretendere che essi debbano cssere assistiti 
da due testimoni. 

Raccomanda che sì impongano termini rigorosi 
alle autorità di polizia giudiziaria per rimettero gli 
atti al magistrato, 

Raccomanda che si procuri di evitare ad ogni costo 
il deplorevole conflitto che di frequente si verifica 
tra la pubblica sicurezza e l'arma dei carabinieri. 

Vorrebbe che nesuna arringa potesse durare per 
più di una udienza. (Commenti). 

Crede non possa negarsi a chi dirige un dibatti- 
mento l’esercizio del più lato potere discrezionale, 
allo scopo di accertare Ja verità. 

Nel grave compito della irrogazione della pena 
non crede che possano intervenire i giurati; crede 
opportuno, invece, che essi debbano deliberare în 
presenza della Corte e delle parti. 

Vuole ripristinati gli assessori che, se scelti con 
opportuni criteri, sono garenzia di serietà e di giu- 


stizia. 


Afferma doversi permettere i verbali stampati e 
non doversi ammettere la sanatoria delle nullità as- 
solute, a seconda del criteriodiscrezionale delia Corte 
di cassazione sulla influenza di queste nel giudicato. 

Concludendo, si augura che la Camera dia il suo 
voto unanime alla importante riforma del rito penale, 
riforma legislativa che preluderà alla non meno neces. 
saria riforma dei nostri costumi giudiziari. (appro 
tazioni). 

La seduta è tolta alle 12.30, 


— 


Seduta del pomeriggio, 


Presidenza Carmine — ore 14.5 
Una strada in Provincia di Caserta. 

De Seta, (LL. PP.) all’on. Scorciarini-Coppola 
dichiara che l'ufficio del Genio civile di Caserta sta 
raccogliendo i dati e i documenti necessari per riso]- 
vere le questioni sorte circa il compimentodella strada 
destinata a togliere dall’isolamento i comuni di Letino 
e Gallo. 

Scorclarini-Coppola, invoca che comincino gli 
studi per il relativo progetto. 

Una visita al Vali di Rodi 

Falcioni, (In@®rno) risponde all'on. Pietravalle che 
il Prefetto ed il Comandante del presidio militare di 
Caserta si sono recati a visitare il Valì di Rodi, pri 
gioniero in quella città per preciso ordine ricevuto dal 
Presidente del Consiglio. 

Pietravalle. prende atto. 
i telefoni. 


Battaglieri, (Poste) all'on. Maggiorino Ferraris, il 
quale ha interrogato i Ministri del tesoro e delle poste 
© dei telegrafi per sapere se intandano dotare l'Ammi- 
nistrazione dei telefoni dei fondi necessari ai nuovi 
impianti sia urbani sia interurbani dichiara che il 
Ministro delle poste ha concretato un programma di 
nuovi ordinamenti di nuovi impianti, di lavori e di 
spese, tale da sodisfare in gran parte le gravi esigenze 
dell'azienda Jtelefonica. ]l programma tradotto in 

gnodi legge, sarà tosto presentato al Parlamento, 


__—————}+-—+  ] 


New Scotland Jard era introdotto nell'ufficio pri- 
vato di Mr.Roberts: Faberrimase colle spalle alla 
porta e Afron diede, un'occhiata scrutatrice alla 
guardia che per il suo aspetto serio ed im pene- 
trabile non differiva in nulla dalle altre: 

Roberts riferì il fatto in poche parole: 

—Mi ricordo di aver chiuso a chiave dopo aver 
esaminato delle carte e per la prima volta în vi- 
ta mia non posso rammentare se gho tolto o no 
le chiavi dalla serratura; ad ogni modo, dieci mi- 
nuti diopo, le ho cercate dovunque senza poterlo 
trovare. 

Mr Gaunt attraversò lentamente la camera an 
dando ad inginocchiarsi vicino alla cassaforte 
per esamiraria: 

— Avete cercato in tutti gli angoli 

Mentra parlava un libricino di note gli soivo- 
1ò dalla tasca e, chinandosi ancor più per raccat- 
tarlo, vide qualche cosa luccicare sotto la cas- 
saforte: Senza muoversi guardò attentamente 
e scorse tm mazzo di chiavi. 

Mr Gaunt non era mai stato un nomo intra- 
prendente ma perla prima volta în vita sua eb. 
be un’ispirazione geniale. Alzat lentamente 
in piedi si mise a camminare pensieroso per la 
camera. 

Aveva avuto ultimamente cinque giorni di 
permesso e li aveva passati a leggere i romanzi 
più recenti che trattavano di gesta poliziesche 
© ne era rimasto entusiasmato e ad un tempo 
depresso perchè sentiva che non avrebbe mai 
potuto essere un emulo di Sherlok Holmes e non 
gli sarebbe mai capitata la fortuna di imbatter- 
si in un ladro così gentile come Arsène Lupin o 
Jimmy Valentine. 

Aaron non aveva 
lo lasciò scorgere. 

Gaunt prese un libro e lo voltò da tutte le par- 
ti, esaminò accuratamente la tavola e tutte le 
sedie, poi, mettendosi colle spalle alla finestra 


nessuna fiducia in lui e glie- 


MENT 


dopo che sarà statoe discussoe approvato dsl Consi- 
glio dei Ministri. : 

Ma intanto, si sono disposti e sì stanno disponendo 
provvedimenti e impianti di carattere urgente e in- 
declinabile, specie per quanto concerne alcune delle 
grandi città; e tali provvedimenti sono stati studiati 
in modo da costituire un complesso organico e da 
potere così rimanere a sé come una preparazione di 
Quelli più vasti che il Governo® il Parlamento vorran- 
no adottare. (Bene!). 

Pavia, (Tesoro) si associa e assicura che il Ministro 
del tesoro esaminerà con la massima benevolenza i 
provvedimenti pre parati dal suo collega delle poste e 
telegrafi. 

Ferraris-Maggiorino, Si compiace degliintendimen- 
ti del Governo, ed attenderà la presentazione del di- 
segno di legge per dichiararsi soddisfatto 


Peli italiani e: Turchia 


DI Scalen (Esteri segni d'attenzione) — Anzitutto 
sentoil dovere di premettere una formale assicurazione 
alla Camera, quella cioè che l'avvenuta espulsione dei 
sudditi italiani dal territorio ottomano non deve in 
alcun modo preoccupare l'opinione pubblica del paese. 
giacchè altre volte, per cause non politiche, ci èstata 
una immigrazione di operai italiani da paesi stranieri 
di carattere eccezionale, senza; che essi ebbero a in- 
contrare gravi difficoltà per trovare i mezzi di sussi- 
stenza nel territorio del Regno. 

Dopo questa dichiarazione dirò brevemente quale 
sia stata l’azione del Governo in favore dei profughi e 
degli espulsi dalla Turchia. 

I regi uffici all’estero furono autorizzati a concedere 
sovvenzioni al di là dei limiti stabiliti dai vigenti re- 
Bolamenti. Così i consolati germanici ed i regi uffici dei 
posti di arrivo in Egitto, Cipro e Grecia, cbbero am- 
Pia facoltà di provvedere secondo le esigenze del mo- 
mento © furono impartite disposizioni telegrafiche 
alle legazioni di Atene e di Bukarest ed ai regi consolati 
di Alessandria, Patrasso e Pireo, perchè facessero 
quanto è possibile per alleviare la dolorosasituazione 
dei nostri compatrioti. Fu dato ordine ai regi funzio- 
nari di informare telegraficamente il Governo del nu- 
merde della destinazione dei profughi che rimpatriano 
perchè si potessero prendere le necessarie misure a 
loro vantaggio. 

I regio ministro in Atene ha costituito uno speciale 
Comitato fra i notabili della nostra colonia, e la locale 
società italiana di beneficenza ha svuto una sovven- 
zione per compiere la sua opera filantropica. 

E' stato poi incaricato il Commissariato di Emigra- 
zione di inviare funzionari alla frontiera bulgara. Gli 
uffici del Commissariato hanno già provveduto ad as- 
sicurare lavoro a un notevole numero di operai. 
Lo stesso Commissariato ha dato istruzioni all'ufficio 
dell'emigrazione di Milano di mettersi in condizioni 
di provvedere all'eventuale collocamento di operai 
provenienti dall'impero ottomano, e d’accordo col 
Ministero di Agricoltura ha inviato a Napoli un ispet- 
tore dell'Ufficio del Lavoro. 

Il Ministro dell'Interno dal canto suo hn dato “di- 
sposizioni conformi ai propri dipendenti, ed ha isti- 
tuito una Commissione centrale con l’incarico di 
raccogliere e distribuire oblazioni. (Vedi Ultime notizie) 

Il Governo ha creduto di far fronte alle necessità 
dell'ora presente e credo di rendermi interprete del 
pensiero della Camera mandando un saluto a quei 
profughi che con dignitosa serenità sopportano la do- 
lorosa odissea, rendendosi degni del nome italiano. 

Libertini Gesualdo, ringrazia ed esprine fidu- 
cia che il paese sarà pur largo di aiuti versoi profughi 
seguendo il nobile esempio dato dal Re e dalla Regina 
madre. (Bene!) 

! ferrovieri Impiegati civili? 


De Seta,(ZZ.PP.)ad unainterrog. degli oh.Colonna 
di Cesarò e Paratore, i quali desiderano di sapere se 
dopo lo varie sentenze dei tribunali di Palmi, Mon 
teleone e della Corte d'Appello di Messina, che consi- 
derano i ferrovieri come impiegati civili, il Ministero 
intenda accordare l'indennità di disaginta residenza 
a quelli fra loro che risiedono in paesi danneggiati 
dal terremoto, dichiara che il Ministero per avere 
una parola definitiva ha creduto di invocare il giu- 
dizio della Cort suprema. 

Colonna di Gesarò, si duole vivamente che ancora 
non sia stata risoluta la questione. 


Presidenza Marcora, 
Si riprende la discussione della 


La riforma elettorale 


Ronchetti, a nome degli on. Grippo, Abignente, 
Ellero, Rava, Giacinto Gallina, Fabri, Enrico Ferri, 
Fulei e Domenico Pozzi, propone la soppressione del. 
l’articolo del quale non vede la ragione, e che viole. 
rebbe il principio dell'istituto della condanna con. 
dizionale che riguarda tuttii rei, pei quali si abbiano 
speciali condizioni. 

Stoppato, è contrario alla soppressione. 

Romussi, si dichiara favorevole all’articolo pro- 
posto dalla Commissione. 

Giolitti, invita Ja Camera ad approvare l'articolo 
poichè ln condanna condizionale renderebbe vana la 
massima parte delle sanzioni contro i reati elettorali. 

Ronchetti, insiste nel suo emendamento. 

Fera, dichiara, a nome anche dei suoi amici, che 
voterà pel mantenimento dell'articolo, 

Si approva l'articolo 113-bis, 

Presidente pone a partito il complesso dell'arti- 
colo 8 del disegno di legge. 

(E° approvato). 

Sonnino, propone la soppressione dell'articolo col 


rt 


sì diede a fissare Faber con tanta insistenza che 
questi senti il rossore salirgli alle guancie. 

—«Che cosa diavolo scattò Roberts: 

La guardia portò un dito alle labbrae soechi 
se gli occhi come aveva visto in una ilustrazio- 
ne dei romanzi che aveva letto. 

— Il nome dei due visitatori che eran con voi 
quando apriste l’ultima volta la cassa? 

Roberts lo compiacque di mala voglia. 

— Ah—ah!— 

Roberts balzò in 
stemmia: 

—Non sospetterete Giusto ciolo!.. 
non ci avevo pensato!— e voltatosi a Faber, ag- 
giunse—Por Dio! dovete far aprire subito la cas- 
saforte, telefonate a Griffiths. Scommetto che 
mi mancano quelle carte. Quel briccone. 

— Dove era seduto? chiese Gaunt, calmo. 

Roberts gli si volse con impanzienza. 

Non era seduto stava in piedi appunto dove 
siete voi adesso. 

Faber uscì e Roberts incominciò a misurare 
la camera a gran passi, con le mani dietro.la 
schiena. Mi avete dato un’idea— mormorava 
—si perbaoco! me l’avete proprio data ed è suf- 
ficiente, non oredo di aver più bisogno del vostro 
mr: Gaunt. 

Questi,sorrise. . 

— Voi sospettate mr: 'Reuben de Pontaigne 
ingiustamente perohè stando quà dove egli 
non poteva nè rubare nè aprire'la cassa, 

L'usuraio rimase a booca aperta, 

— Che cosa diavolo sapete ? 

Gaunt si strinse nelle spalle. 

— E' affar mio; non siate impaziente, Mr Ro- 
berts. Sono arrivato a oonoludere che le chiavi 
non sono state rubate mai perdute. Voleto cer- 
care nella vostra tasca a destra? 

ag sec) era rosso come tina peonia. 

n pazsoî—gridò; ma 


piedi conuna leggera be- 


sapovosella tasca: 


la votazione di una 


AZIONALE_ 


si 
sezione di collegio elettorsle è stata annullata due 
volte di seguito con deliberazione della Camera mo- 
tivata per, cause di corruzione © violenza, gli olet- 
tori inscritti nella lista di tale sezione perdono per 
cinque anni la qualità di elettore, 

Bertolini, (rel.) nota che questa disposizione con- 
-ceme soltanto la violenza e la corruzione e se per tali 
motivi si sono annullati per due volte i risultati di 
una sezione, ciò significa che si tratta di un male dif- 
fuso e che per lo menoi non colpevoli non hanno avuto 
nè la forza nè la virtà di reagire. (Znferruzione del. dep. 
Chimienti). 

Poichè si è giudicata antiquata una tale disposizione 
ricorda l’esempio inglese che commina la perdita 
della rappresentanza per sette anni al collegio politico 
inficiato di corruzione o di violenza, 

Invita la Camera ad approvare l'articolo, modifi- 
candolo nel senso che invece di perdita si parli di so- 
spensione del diritto elettorale (Approrazioni). 

Ohimienti afferma che una tale disposizione con- 
trasta alla tendenza della legislazione moderna. 

Pansini. ricorda come l’on. Socci abbia più volte 
proposto in questa Camera la privazione del diritto 
di rappresentanza pei collegi corrotti e l’ineleggibilità 
del candidato corruttore. 

Turati, si associa alla proposta di soppressione del- 
l’on. Sonnino. 

Giolitti, Non bisogna esagerare la portata di questa 
disposizione; non è nemmeno presumibile che tutte le 
sezioni di un collegio siano inquinate. 

Crede che la Camera debba riservarsi i! diritto di 
punire alcuni borghi elettorali veramente putridi e 
propone il ritorno al testo ministeriale nel senso che 
la sospensione del diritto per cinque anni possa essere 
decisa dalla Camera. (Approvazioni - Commenti 

Sonnino, non insiste 

Bertolini Accede ora alla proposta del Presidente 
del Conziglio alla quale, personalmente, fu sempre 
favorevole. (Benissimo!) 


bandonata dall’on. Sonnino 

Si approva l'articolo 9 con l'emendamento indicato 
dal Presidente del Consiglio 

Carcano propone la sospensiva sull'articolo 11 
concernente la indennità parlamentare allo scopo di 
staccare dal disegno di legge sulla riforma elettorale 
la soluzione della grave e delicata questione, 

Mentre per la estensione del suffragio è urgente che 
essa vada immediatamente în vigore perchè vi 
tempo necessario alla formazione delle liste, la Îiscu- 
sione della indennità può essere differita senza dan- 
no, perchè non avrebbe effetto che con la prossima le- 
gislatura. 

Osserva che la questione dell'indennità è anche 
molto complessa e, a parte la questione di principio, 
si propongono molte diverse soluzioni pratiche che è 
opportuno discutere pacatamente. 

La stessa relazione della Commissione, esauriente 
su tutti gli altri punti, è piuttosto sobria su questo 
punto: è vero che la relazione ministeriale ha offerto 
in materia larga messe di studii e dati di legislazione 
comparata; ma anche ciò rende opportuna la sospen- 
siva. 

Merita anche attento studio il lato costituzionale 
della questione, dato che lo Statuto stabilisce che le 
funzioni dei senatori e dei deputati sono gratuite: 
senza entrare ora nel merito rileva perciò che tutti 


Ed anche le presenti condizioni politiche ed econo- 
miche del nostro Paese consigliano di differire ad altro 
tempo la trattazione dell'argomento; perchè mentre 
îl popolo d'Italia è largo di sacrifici di sangue e di- 
averi per conseguire a qualsissi costo l’esito piena- 
mente vittorioso della grande impresa alla quale la 
Patria si è accinta, non deve dirsi che i rappresentanti 
del popolo hanno pensato a se stessi (Applausi a destra 
Proteste all'estrema sinistra — Commenti animati). 

Prega il Governo la Camera di lasciare che ciascu- 
no deputato voti su questa quistione obbedendo sol- 
tanto all'impulso della propria coscienza. (Applausi - 
Commenti). 

Alessio Giulio, si oppone alla sospensiva. 

L'indennità parlamentare è uno dei capisaldi del 
programma di governo del presente Gabinetto che 
l’annunciò nelle dichiarazioni con le quali si presentò 
al Parlamento. 

Perciò, se l’on. Carcano non avesse parlato soltanto 
per sua iniziativa personale, vi sarebbe su fi un punto 
fondamentale del programma del Governo un grave 
dissidio fra le varie parti della maggioranza. 

Le sospensiva è un eufemismo che equivale a reie- 
zione. Altre questioni, alle quali ha accennato l’ono- 
revole Carcano, relative alle conseguenze del principio 
della indennità ci sarà tempo a trattare; ma il prin- 
cipio deve essere ora affemato. 

Sì è detto che nell’ora presente i deputati non deb- 
bono mostrare di pensare a se stessi; ma in presenza 
di un vero rivolgimento del corpo elettorale nonsi po- 
trà dire che i deputati fissando la indennità perla 
prossima legislatura abbiano pensato a se stessi. 

Nota poi che non si deve dar pretesto all’estero 
di credere che in questi momenti si è temuto di af- 
frontare la spesa derivante dall’indennità. (Applausi 

insstra). 

Romanin Jacur Rispettoso delle opinioni altrui 
è profondamente convinto che questa riforma della 
iridennità parlamentare non sia ancora matura, e non 
trovi eco nella coscienza del paese. (approvazioni a 
destra— Commenti) 


e ———— ____ 


— Volete guardare sotto la sorivaniat— con- 
tinuò Gaunt imperturbabile. 

— No, che io sia appiceato.... 

Qualche cosa nel contegno e nella voce del 
poliziotto gli fece viva impressione e quasi con- 
tro la sua volontà si mise in ginocchio, appog- 
giò lo mani a terra e guardò sotto la sorivania 
ed in quella posizione volle guardare Gaunt e 
si insudioiò la facoia: 

— Badate se oredete prendervi giuoco di me... 

— Non vimovete— gridò Gaunt ecoitato— Vi 
dico che le chiavi debbono esservi cadute in qual- 
che posto ed abbiate pazionza finchè avrete esa: 


gendosi alla cassa forta la squadrò per tutti ilati 

Una volta ancora, l’ultima, Mr Roberts volete 
avere la compiacenza di abbassarvi e guardare 
sotto la cassa forta? 

L’ebreo lo guardò tremante di collera 

— Benissimo guarderò e poi vi manderò via 
a calci. 

Si trascinò carponi fin là e la sua espressione 
cambiò quando appoggiata quasi la faccia sul 
pavimento potè vederesottola cassa. Aloune parole 
le în una linguastrana esconosciuta gli usciron 
dalle labbra mentre stendeva lo mani perraoco- 
gliere le chiavi. 

Alzatosi lentamente in piedi, scosse la polve- 
re dai vestiti, mise le chiavi nella serratura della 
cassaforte, aprì e diede un rapido sguardo, poi 
chiuse di nuovo esolamando 

— Benissimo! tutto in ordine! 

Senza aggiungere una parola Mr: Gaunt prese 
Di ceppello per andarsene ma Aaron Roberta lo 
fermi 

—Vi sono obbligatissimo e vi chieggo sous 
delle mie parole se caso mai, Mr: Gaunt, aveste 
bisogno di qualche cossa. potete contare. su.di me 


‘gli teso la mana; 
"i olizioto la ace mn in tanta gioia. 


Turati fa sua la proposta di soppressione ab- 
\ 


È Ta questione è tutt'altro che semplice, tentò che 
anche fra i fautori della indennità esiste circa la moda- 
lità di questa un profondo dissenso. 

Prega pertanto la Camera di votare la scepensiva 
(Approvazioni a destra) 

Chiesa Pietro E' inutile aver riconosciuto il di- 
ritto all'elettorato e all'eleggibilità alle piebi lavo- 
ratrici, se a queste clas- si si negano poi i mezzi per 
poter esercitare il mandato legislativò, 

L'oratore conosce fra gli umili lavoratori delle of 
ficine e dei campi uomini che potrebbero portare 
“quì tesori, esperienza e altezza di propositi. 

‘La Camera approvandoil princi piodell’indennità al- 
lontanerà da sè il sospetto, che potrebbe sorgere, che 
cioè, mentre si dice di voler accresciuto il numero dei 
rappresentanti diretti dei lavoratori, in realtà si vo- 
gliauoallontanare quei pochi che vi sono presentemen- 

. (Approvazioni 


La sospensiva significherebbe reiezione della pro- 
posta, che sarebbe rimessa ad una prossima legila- 
tura; 

Quando si viene ad una riforma elettorale larga 
mente democratica, come la presente, ìl Parlamento 
non può ricusarsi ad adottare un provvedimento, 
che ne è il complemento. 

Al rinvio oppone che la Camera, esautorata' poli- 
ticamente dopo la riforma elettorale, non potrebbe 
più affrontare la importante questione. 

All’eccezione d’ordine costituzionale osserva che 
lo Statuto Albertino vige ancora in Italia, perchè 
se ne riconobbe sin da principio la perfettibilità, 

Se così non fosse stato, forse quelle modificazioni 
che non si sarebbero potute ottenere per legge, sn- 
rebbero state strappate colla violenza. 

Non si tratta di fare un favore si deputati, si 
tratta di mettere gli,elettori in condizione di scegliere 
quel rappresentante, che essi vogliono. 

Al timore che lo stesso principio possa invocarsi 
per i consessi amministrativi, nota che i consiglieri 
comunali non sono obbligati ad incontrare spese per 
trasferirsi fuori della loro residenza per l'adempi- 
mento del loro mandato. i 

Inoltre il lavoro del consigliere comunale è di gran 
lunga men gravoso di quello del deputato. 

La Camera, risolvendo in questo momento questa 
questione, darà all’Europa l'esempio che la fortuna 
gloriosa delle sue armi non la distoglie dallo atten- 
dere serenamente e tranquillamente al proprio la- 
voro legislativo (Vivissimi prolungati applausi). 

Prega l’on. Carcano di ritirare la proposta sospen- 
siva. (Vivissimi applausi). ° 

La seduta è sospesa per alcuni minuti. 

ses 


Ripresa la seduta, parla ancora il relatore on. Ber- 
tolini che si associa alle considerazioni del Presidente 
del Consiglio e invita anch'egli l’on. Carcano di non 
insistere nella proposta della sospensiva, 

Sonnino crede anche egli che non possa allo stato 
della discussione rinviarsi una deliberazione sulla 
indennità parlamentare, 


Carcano ringrazia \il Presidente del Consiglio © 
il Relatore delle gentili parole rivoltegli, non insiste 
sulla proposta di sospensione. 

Presidente avverte che è stato chiesto l'appello 
nomi 

Hanno risposto sI, cioè favorevolmente alla so- 
spensione, 41 — Hanno risposto ne, 288, 

La sospensione è respinta? 

Si passa alla discussione dell'articolo 11, sul quale 

stati presentati parecchi emendamenti. 

maine ne svolge uno col quale si propone che 
l'indennità sia corrisposta con una assegno fisso di 
tremila lire e con un assegno di 25 lire per ogni giorno 
di seduta sila Camera 0 missione per conto dello 
Stato. Propone altresì minori variazioni, 

Della Porta Propone con brevissime parole la sop- 
pressione dell’ articolo anche a nome di un gruppo 
di colleghi di Destra. 

Tescanelli è contrario anche lui alla indennità par- 
lamentare. Non crede che la votazione di essa farà 
‘mutare în senso più democratico la costituzione della 
Camera, mentre la tradizione italiana è per gli uffici 
pubblici gratuiti. Vorrebbe che fosse indetto un refe. 
rendnm popolare, dal quale ritienenon possa sor- 
gere che una risposta contraria alla indennità, 

Ohimienti, completamente favorevole all'indennità 
propone un emendamento col quale si stabilisce che 
essa consista in seimila lire annue, di cui duemila 
per spese di corrispondenza. Vorrebbe anche detratte 
dalla indennità 16 lire per ogni assenza dei deputati 
dalle sedute nei giorni di votazioni. 

Chiesa Pietro, chiede che all’articolo della Com- 
missione sia sostituito l'antico testo del progetto 
ministeriale. Vorrebbe che non si corrispondsse alcuna 
indennità ai deputati che già percepiscono uno sti- 
pendio dallo Stato. 

La seduta termina alle ore 19.20. 


SOSTITUISCE VANTAGGIOSAMENTE 


l’antracite 
NELLE FORNACI A FUOCO CONTINUO 
SOGIETA' ARGLO ROMANA 
Via Ancona 23-25 


disse uscendo in fretta, 
ntrata era appena chiusa quando 
ipitava nell’ufficio di Roberts con un 
giornale aperto in mano. 
— Avete vedutot— domanda. 
Roberts stava nuovamente finginocchiato da- 
vanti alla cassa: 
— Non ci sono più, sono stati rubati — grida. 


va. 


minato completamente la camera. Ah! e diri.. 


Fabersi piegò su di lui. 

— Avete visto questo? La moglie di Francks, 

— Silenzio, scimunito! E” stato abile, non c'è 
che dire, ma me la. pagheranno entrambi, 

— Che cosa succede? che cosa hanno rubato? 
— chiese Faber: 

Roberts ricaooiò la proposta che gli era salita 
alle labbra e voltandosi a Faber disse: 

— Che cosa gridavate poco fà? Avete nomi. 
nato Francks non è verot 

Faber gli porse il giornale. 

— Si, la moglie di Franoks morìieri sera al «Sa- 
voy Hotel» avvelenata! 

L’usuraio prese il giornale e lesse il racconto 
alquanto fantastico ed a forti tinte dì quanto 
era accaduto la sera prima. Rimase tin poco so. 
‘prappensiero e poi alzatosi chiuse di nuovola caa- 
saforte e mise le cl iù 


— Strano, non-è verof—alisse Roberta lenta. 
mente: 

— I De Pontaigne debbono essere andati al- 
l'hotel appena usciti di quà. «Franoi...... 
non vi è nato qualche sospetto? 

— Credete che arresteranno Jimmy. Franoksî 

fece Roberts dopo un momento di silenzio. 

strane egli. 

- non imaginerete .certa iche - 
Dio buono! nen ci avevo | AIIOONA n n | 


maria di Giustiniani, For de porta di Vercelli C) 
La matina dopo di Ciprelli. dc 

Ella si fece ancora una volta notare per la sponta- 
neità e l'efficacia della sua recitazione e divise gli ap. 
applausi con gli altri esecutori che le furono degni 
‘compegni. 

Specialmente notato Gastone Monaldi, sempre vigo. 
roso in ogni sua interpretazione, 

— Questa sera l’intero spettacolo si replica, 

salone Margherita. — Continuano con grande 
successo le sfide di lotfa femminile, 

Stasera debutto degli eccentrici americani Macso 
Bob. Renzo Ressi 

—— ee 


ettacoti di stasera 


costanzi. — La bella Risette. ore 21. 
Valle. — L'avversario, ore 21. 
Nazionale. — L'amore emigra, ore 21, 
Quirino. — Eva, ore 21. 
Apollo. — Lo «raltagemma del pastore, ore 21, 
Adriano. Norma, ore 21. 
— Erba fumaria, For de porta, ore 21. 
rgherita. — Teatro di varietà, ore 21.30, 
Trianon. — Spettacolo variato, dalle 16 alle 29. 
Sala Umberto. — Teatro d’attrazione, dalle 17 
23. 
Acquario Romano. — Spettacolo di varietà dalle 
IT 
Alhambra. — Spettacolo variato, dalle ore 17 alle28 
Sferisterio Romano. — Giuoco del pallone, Tre 
di partite ore 17. 


Ritorno a Desio 


Desio, 24 maggio. 


ero già venuto a Desio e in uno 

articoli vi avevo partecipato le mie consta- 

relative alla bella guarigione della Signorina 

Maria Camnasio, guarigione dovuta alle Pillole Pink, 

Ozzî sono stato condotto a venir qui dalla guarigione 

di una bambina di nove anni, ed è ancora alle Pil. 
Joie Pink che questa bimba deve la salute. 

La mia guida, un ragazzetto, che, fra lo ore di 

cvola passa il tempo a passeggiare a destra ed a 

mi segnala, passando, la magnifica Vill 

versi-Tittoni del nostro Ambasciatore a Pari E, 

mpor ti filature di seta Gavazzi nelle quali lavo- 

> - mi dice il mio cicerone - 4.000 operai, e giun- 

? infine al n. 1 delia via Circonvallazione ove 

ré senza subbio la bimba guarita ed i suoi geni- 


Congedo la mia guida la quale già si chiede in che 

modo spenderà la mancia che le ho data, ed entro 

sartoria del Signor Conti Francesco che trovo 

cioè intento a cucire una stoffa, aiutato in 

0 dei suoi figli. Espongo al Signor Conti lo 

6 isita ed egli mi manifesta la sua sor- 

presa perchè egli si chiede come io abbia appresa 

guarigione di sua figlia, la sua soddisfazione perchè 

che sono venuto hui per informarmi 

mbolo, il Sigrfor Conti manda suo 

bimba la quale, al piano superiore, 

sua madre nei lavori domestici. Intanto il 

onti mi racconta che ha cinque figli che lavo. 

‘ola Giuseppina, la 

Famiglia Patriarcale ». 

ha ricuperato la 

lite, è un vero diavoletto ma che, malgrado ciò 

a con assiduità. Cosa strana, mi dice il Signor 

+ dacchè la ricuperato la sua bella cera, la mia 

mba cura molto la sua persona e spessola sorpren- 

diamo mentre sì sta provando un corpettino o un 
nuoro genere di pettinatura, 


Prima, era sofferente, triste, pallida: la trovavo 
nte coricata sopra un sofa, sopra un letto, non 
curava affatto se stessa, non voleva nè studiare ne 
iutare sua madre nei lavori domesti 

Ma ceco che appare la piccola Giuseppina tutta 
sttillata e saltellante. Le faccio domande mi risponde 
con vivacità ed intelligenza, confermando le afferma- 
zioni di suo padre. La bambina ha bellissima cera. il 
suo colorito è bello e roseo, e non v'ha dubbio che, 

grazie alle Pillole Pink, ella gode perfetta salute, 
Le Pillole Pink sonoin vendita in tutte le farmacie 
al deposito A. Merenda, 6, via A iosto, Milano, 

la scatola, L. 18 le sei scatole franco. 


Il Diabete (\, aniso 6, pag) 
Ultime Notizie 


La Camera di ieri, 


In sednta antimeridiana si è continuata 
la discussione del nuovo Codice di procedura 
penale: vi banno preso parte gli on. Materi, 
Cotugno e Cimorelli con ascoltati discorsi. 

Nella pomeridiana, fra le interrogazioni 
fu notevole quella dell’on. Gesualdo Liber- 
tini, che ha dato occasione al Sottosegre- 
tario per gli esteri, principe Di Scalea, di 
comunicare, fra il consenso unanime della 
Camera, quali provvedimenti abbia preso 
il Governo in favore degli italiani profughi 
ed espulsi dall'Impero Ottomano. 

E’ stata quindi ripresa la discussione 
degli articoli della Riforma elettorale. Ap- 
provati gli articoli 8, 9 e 10 si è iniziato 
l'esame dell’art. 11 concernente l'indennità 
parlamentare. Su tale questione l'on. Car- 
cano ha proposto la sospensiva e questa 
Proposta ha dato luogo è un importante 
dibattito e a un voto per appello nominale. 

Respinta a grandissima maggioranza la 
Sospensiva, che naturalmente non era ac- 
cettato dal Governo, hanno parlato in favore 
dell'in eità gli on. Sonnino, Chimienti, 
Chiesa l’ietro, proponendo altresì prop: 
‘mendamenti, e si sono manifestati assolu- 


tamente contrari gli on. Della Porta, e To- 
Scanelli. è 


Wotizie parlamentari. 

Ie seguenti commissioni sono convocate per oggi: 

(7% 230 — Modificazioni alla fegge forestale. 

re 10 — Equo trattamento personale ferroviario. 

Ore 10 — Servizi marittimi. 

O 11 — Riforma della legge elettorale politica. 
con 115 — Provvedimenti per l'istruzione forestale 

n ligrvento dell'on. Ministro d’agricoltura. 

16 — Laboratori di Vigilansa igienica. 


Giunta Trattati è Tariite. 
L'on. Rava. a nome della Giuntedei Trattati e 


Il relatore, osservato che i deoretì predetti furono 
emanati parecchi anni fa, tocca te la 
questione, della res ponsabilità ministeriale in rapporto 
al precetto della legge di presentare tali decreti al 
Parlamento per la Joro convalidazione, e cqmclude per 
l’approtazione del disegno di legge, 


In questa importante materia doganale (siano trat- 
tati di commercio, siano convenzioni consolari, siano 
decreti di variazioni della rariffa doganale, siano de 
sreti riguardanti i drawbacks e le temporanee impor. 
tazioni ed esportazioni etc.) sarebbe utile che si 
addivenisse ad una intesa fra la Giunta dei trattati 
©i vari uffici che trattano quelle materie, in guisachè 
la Giunta potesse tenersi al corrente dellosvolgimento 
graduale dell'attività ministeriale, indi pendentemente 
dalla presentazione dei disegni di legge di convalida- 
zione, che per nesessità di cose avviene con inevitabili 
ritardi. 

All’uopo basterebbe che la Giunta conferisse il 
mandato ad uno dei suoi membri perla conclusione di 
questa intesa, ciò che potrebbe ottenersi in tempo 
breve e senza adunanze, commissioni e consigli: e così 
‘anche in materia doganale vi sarebbero comunicazioni 
del Governo al Parlamento che gia si hanno per tante 
altre materie, 

In siffatta guisa, e con quegli altri provvedimenti 
cheil presidente della Giunta, on. De Marini intendo 
adottare, la Giunta stessa potrà esplicare in mode 
completo la sua alta funzione. 


Giunta delle elezioni. 

Teri fu discussa in seduta pubblica presieduta dal- 
l'on. march. Cappelli la elerione politica del Collegio 
di Alessandria che si era reso vacante per le dimissio. 
ni dell’on. prof. Zerboglio, provocata dal suo dissenso 
coi suoi elettori socialisti in merito alla guerra. 

In seguito al primo scrutinio venne proclamato il 
ballottaggio fra il socialista prof. Bonardi e il costitu- 
zionale avv. Carlo Ferrero. 

Al secondo, scrutinio fu eletto Ferrero, essendosi 
astenuti i socialisti come protesta contro la non pro- 
clamazione del loro candidato al primo serutinio, il 
quale, affermavano essi, aveva riportato la metà 
più uno dei votanti. 

Il relatore della Giunta, on. Dari, espose minuta- 
mente tutti i particolari delle elezioni, dimostrando che 
la proclamazione del ballottaggio era legale, perchè 
rispondente al vero computo dei voti, non essendo 
sostenibile la pretesa dei socialisti, che dovessero 
detrarsi dal computo dei votanti le schede nulle, che 
la revisione fattane dalla giunta dimostrò essere 
tutte valide per il conteggio degli clettori votanti, 
eccezione fatta di una sola, che era mancante del 
bollo prescritto dalla legge. 

Parlarono successi vamente Turati, Cornaggia, Pan- 
sini Pozzato e Libertini Gesualdo. 

Esaurita la discussione furono approvate — con 10 
voti contro 7 — le conclusioni del relatore Dari per 
la convalidazione dell'avv. Carlo Ferrero, 

Giunta delle petizioni 

La Giunta delle petizioni riunit::si ieri ha esami- 
nato varie istanze, c l’on. Mango riferì sopra una pe- 
tizione riguardante pretesi risarcimenti per approv 
vigionamenti fatti all'esercito borbonico. 

L'elenco alle petizioni verrà presentato alla Camera 
entro la ventura settimana. 


Per le foreste 


Le Commissione che esamina gli emendament- 
alla legge forestale ha proseguito nell'esame degli c- 
mendamenti stessi e si riunirà domani per porre ter: 
mine ai suoi lavori. 


La sottoscrizione nazionale 


Dalle notizie pervenute alia Direzione Generale 
della Banca d’Italia, le somme successivamente 
oversate presso le diverse filiali della Banca stessa per 
blazioni a favore delle famiglie bisognose dei mir 
litari morti e feriti nella presente guerra în Tripoli. 
tania e Cirenaica ammontano. incluse lire 225,164 
raccolte dal giornale Za Stampa di Torino, a lire 
234.760,81 e quindi la cifra compiessivadei versa- 


menti per il Comitato Centrale si eleva, a tutto il 23 | 
5,28, 


corr., a lire 5.467.1 


Ministero Interno. 


Per gli italiani espulsi dalla Turohia 


Con decreto di giovedì, il presidente del Consiglio 
ha costituito una Commissione Centrale di soccorso 
a favore dei profughi della Turchia, la quale è così 
composta; 

Comm. conte Giovanni 
nerale dell'Emigrazione - Presidente. 

Comm. Primo Levi, D. G. al Ministero degli Affari 
Esteri. 

Comm. Achille De Giorgio, V. Direttore Generale 
della P. Sicurezza, 

Comm. Angelo Pavone - D. Capo Di 
la D. G. della Sanità Pubblica. 


ne presso 


Comm. Bartolomeo Ruini, Dirett. Capo Divisione | 


nel Ministero dei LL. PP. 


Comm. Vincenzo Giuffrida Commissario dell’Emi- | 


grazione C. di Gabinetto del Ministerodi Agricoltura, 


| Industria e Commercio. 
Comm. Felice Fiore, Ispettore Superiore delle Ferro. | 


vie dello Stato, 
La Commissione esplicherà la sua azione 
stenza sia col procurare lavori ai profughi 
rogazione di temporanei sussidi ai bisognosi. 
a ha pure l’incarico di raccogliere e d 
oblazioni dei privati e degìi Enti pubblici, 
" 


con l'e 


buire le 


| 
(S) Roma, 24. — Il Banco di Napoli ha sottoscrit- | 


to per L. 15.000 a favore degli Italiani espulsi dalla 


Turchia. 
tiri 


Le elargizioni a favore degli Italiani espulsi dalle 
Turchia sono ricevute da tutti gli stabilimenti della 
Banca d'Italia e del Banco di Napo!i. 

Pertanto lo associazioni, i privati ed i comitati 
possono eseguire i versamenti direttamente alle 


Banche. 
ter 


Il Ministro dell'interno ha disposto che un ispettore 
generale di P. Sicurezza ed il Prefetto di Lecce si re 
chino a Brindisi per ricevere gli italiani espulsi dal 
territorio ottomano e prendere i provvedimenti del 
caso per il loro collocamento. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per in diffusione dell'educazione popolare. 
La Commissione Centrale per la diffusione della 
eaucazione popolare nel Mezzogiorno e nelle isoe, | 
nelle sue adunanze del 22 e 23 corrente, sotto la | 
presidenza dell'on. Ministro Baccelli, presenti gli | 
on. Giuseppe Carle e Leonardo Bianchi, senato 
Mendnia deputato, e comm, Pironti e Corradini. 
ha deliberato la nomina di un Commissario pel | 
riordiname to nelle scuole nel Comune di Campoli; 
ha approvato l'elenco delle sovvenzioni per 
assistenza scolastica nelle provincie di Reggio C. 
Palermo, Catania; 
ha concesso premi per insegnamenti facoltativi 
e sussidi agli Asili Infantili di Monte Falcione, Castel- 
lana, Trani, Bari, Bisceglie, Modigno, Corato, Leo- 


‘allina, Commissario Ge. | 


di assi. { i 


| * ha approvato în massima l'istituzione di speciali 
corsi popolari per le scuole rurali; 
ha approvato gli elenchi delle indennità di resi. 
denza nelle/provincie di Catanzaro e Livorno (Isola 
d’Elba); 
ha prese in esame domande e ricorsi d'insegnanti 
Comuni; 


La Commissione continua le proprie sedute. 
Ministero Tesoro. 
Prottiti ai Comuni. 
Sono stati conoeesi i seguenti prestiti: 
Al Comune di Messina di L. 13.378.200 per la esecu- 
zione del piano regolatore della città: 
al Comune di Castrogiovanni di L. 1.321.000 per 
costruzione di acquedotto; 
ad 11 Comuni per l'importo complessivo di circa 
L 650.000 per costruzione di edifici scolastici. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

E indetto un esame di concorso teorico-pratico a 

due posti di sostituto procuratore erariale aggiunto. 
Onorificenze. 

i 8. M.il Re ha nominato nell'ordine della. Corona 
d’Italia: 

Cavalieri: Cantelli Arturo, giudico con funzioni 
di pretore nel 2° mandamento di Palermo. 
| Spadea Donato, vice cancelliere della Corte d'Ap- 
| pello di Catanzar 

\ 


ro Marina. 
8. M. il Re o lo sport nautico 


S. M. il Re, che come si sa, è Alto Patrono delle 
più importanti Società Nazionali di sports nautici 
| ha volutoin questi giorni— per dimostrare la sua sim- 
| patia alla navigazione da diporto— concedere il suo 
| Alto Patronato anche al Yackt Club Veneziano, uno 
dei più giovani e fiorenti sodalizi sorti per difendere 
| la navigezione da diporto. 

8, M. il Re ha concesso pure al R. Jackt Glub Vene- 
ziano una magnifica Coppa d'Argento per le prossime 
Regate Internazionali di Venezie. 

che il Ministero della Marina— alloscopodi inco- 
| reggiare losviluppo della yacktang italiano ha esteso 
| ai Soci del R. F. C. Venezianolo agevolazioni ed i pri- 
| vilegi già da gran tempo accordati al R. Y. C. Italiano 
| Questo significativo e sempre crescente interessa- 
| mento, che S. M.il Re, i giovani Principi della Real 

Casa c S. E. il Ministro della Marina vanno spiegando 

per la diffusione dello yachrang, fanno sperare— dice 
| la Vita Marinara— dalla quale abbiamo tratto queste 

notizie—in un prossimoe generale risveglioed in un de- 
finitivoincrementodella nostra navigazione da diporto 
{ il nobilissimo sport, che solo può simboleggiare le 
più grandi e più vere cspirazioni del nostro paese.» 


INFORMAZIONI ESTERE. 


I timori della Porta 
Sofia, 24 — Quattro battaglioni del genio turchi 
| sono stati inviati a Riva, a pochi chilometri da Ru- 
| melie Fener, per costruirvi fortificazioni nella persua 
sione che quello sia il punto di un eventuale sbarco. 
| susso, 
| Alcuni velieri si disponevano nella scorsa notte ad 
| entrare dal Mar Nero nel Bosforo, quando il coman- 
dante delle difese turche lungo la costa, temendo che 
| si trattasse della flotta russa che volesse attraversare 
| lo stretto, ha dato l'allarme alle truppe. Dopo qual- 
| che colpo di cannone in bianco. l’errore è stato rico- 
nosciuto. 

Sajonicco, Il piroscafo New York, della So- 
cietà di navigazione Jadii day. passando con bandie- 
ra ottomane al Capo Keraburum dirigeva lar otta ver- 
so il tratto di mare chiuso alla navigazione, malgra- 
do segnali di avvertimento dati da lforte, Soltanto per 
essere tosto accorso un battello pilota, il vapore fu 
pieservato da una catastrofe. 

Contro il capitano si agirà in via giudiziaria. 

DONGHERIA 
Uno sciopero politico, 
Durante la notte si sono ve. 
. Sono stati tirati colpi di rivol- 
| tella contro l'abitazione del conte Stefano Tisza, 
Fortunatamente non vi è stata alcuna vittima. 

I disordini sono cessati alle 11,30, 

Complessivamente i morti 8010 sei; vi sono inoltre 
i 160 feriti per la mu vemente. 

Durante la notte «ono avvenuti disordini anche nei 
sobborghi, ove sono stati sparati numerosi co:pi di 

izia. Sono stati operati duecer to 


arresti. 
Notizie da Debreczin, da Hodmozoe-Vasarhely, 
da Szatmar, da Kassac da Kesckèmet dicono chegli 
operai hanno deciso lo sciopero generale per oggi, 
organizzando cortei © dimostrazioni. 

Oggi i giornali non verranno pubblicati. 
| (5) Budapest, 24. — il totale degli arresti 0) 
| rati ieri è di 380, di cui 40 sono stati mantenuti. 
|| Gli accessi del Parlamento sono sbarrati come ieri 
dalla polizia e dalle truppe. 
| A Debre 
pero generale. 
| {S) Budapest, 24 — Avendoi padroni proclamato 
| la serrata contro gli operai metallurgici, l'appello 
del partito sodiafiate per la rigreia giierale della: 
| voro è riuscito vano, perchè tutte le categorie operaio 
| si sono dichiarate solidali coi metallugici, 

Stamani sono avvenuti dei disordini. 1 dimostranti 
hanno rovesciato e distrutto parecchie vetture tram- 
viarie, hanno cominciato a demolire una chiesa, 
| hanno assalito un posto di polizia ed hanno gettato 

mobili nella via, incendiandoli. Sono stati rotti i 
vetri di un'officina. 

I dimostranti hanno pure distrutto i fanali, acceso 
che ne usciva, incendiato un carro carico di fa- 

so fi le palizzate di un deposito 

ai pompieri di spegnere l'incendio, 
fuoco in una chie- 


e a Nagykikinda è scoppiato lo scio- 


gno, im 
nostati tirati ci 


religiosa. 
rai dimostrantie la polizia. 


(S) Budapest, 24. — In vari punti nei quali i dimo- 
atranti hanno atterrato i fanali si vede ardere il gas 
mandando alte fiamme. anche dalle fabbriche di 
sfalto lo fiumme siclevanoa grando altezza. 1 dimo. 

ranti nescosti dietro siepi ed altri ripari fanno fuo- 
co sulle vie. Finora si 
persone ferite gi 
nicazioni sono interrotte nelle località minacciati 

Dopo il meeting, al Parco Municipsle che è termi- 
| nato all'una pom, alcuni numerosi gruppi di dimo- 
stranti hanno attaccato gli stabilimenti al Giardino 
inglese ma la polizia ha loro impedito di continuare 
la opera devastatrice. Sono stati nuovamente scam- 
biati colpi di arma da fuoco fra dimostranti e poli- 
zia. Due operai sono rimasti gravemente feriti. 

I dimostranti hanno assalito, verso mezzogiorno 
per la quarta volta, la fabbrica di asfalti nella via 
Waitzen erigendo dietro l’edificio una catasta di le- 
gname alla quale hanno dato fuoco. 

I gendarmi sono partiti per quella località. 

fiji ($) Budapest. 24. Nel pomeriggio è subentraita 
dappertutto la calma. Lo parte estrema della via di 
Witzen è stata sgombrata dagli ussari e dai gendarmi 
# cavallo che caricarono i dimostranti. La folla si 
disperse © circa 60 persone si rifugiarono in una casa. 
Due squadroni di polizia si misero ad inseguirla. La 
gente introdottasi rella casa oppose viva resistenza. 
Diciotto persone vennero ferite ed alcune arrestate, 

I padroni metallurgici che avevano appliosto la 
serrata contro gli operai che avevano preso parte allo 
sciopero generale, hanno dichiarato in seguito all’in- 
tervento del Governo, che li riprenderanno domani 
in servizio. 


nessa, San Michele di Bari e Attignano del Tronto; 
ha approvata la ripartizione fra le varie provin- ! 
cie del fondo sussidi per gli Asili d'infanzia. i 
ha approvato il piano preventivò per l'attriazione 
dielle Conferenze ‘Magistrali circa ‘fi pumero' delle 
sedi i giorni di durata e i temi da svolgersi» | 


Il lavoro comincerà pertanto domani. 
a NELL'ALBANIA a 
(S) Gestantinopoli, 23— Il Ministro Hadji Hadil bey 
è arrivato nel pomeriggio di oggi a Veritovic, Parecchi 
devutati sibanesi: si sono recati dal Ministro delle 


Postee 
hanno igliato dall’usare lai violenza contro gli al- 
banesi di Ipek o di Giakom.. 

Secondo notizie ufficiose, Hadji Halil bey, Ministro 
dell'interno, ha conferito con è capi albanesi di Us. 
kub. Egli si è recsto a Verisovich. 

E' stato accordato ai rivoltosi un nuovo termine 
di oito piorni per sottomettersì. 

(8) Salonicco, 24. — Il Ministro dell'Interno ha 
respinto la proposta del Valì di Uskub che tende a 
rompere i negoziati con gli albanesi e a intraprendere 
‘un’azione militare. Il Ministro tenterà un accordo, 
malgrado le gravi difficoltà contro cui deve lottare, 

I giornali recano: Il Ministro dell’Interno, caden- 
do stasera il termine concesso agli albanesi, rivolgerà 
ad essi le prime esortazioni. Se essi non si artenderan- 
no, il Governo inizierà un’energica azione militare, 

rigi, 241 giornali pubblicano il seguente di- 
spaccio da Salonicco: 

I capi dei ribelli albanesi hanno consegnato alle 
autorità civili e al corpo consolare di Uskub un memo- 
riale contenente le domande albanesi. Essi chiedono 
tra l’altro un Governatore generale per l'Albania, il 
riconoscimento ufliciale della lingua albanese, un 
bilancio speciale; in una parola una specie di autono- 
mia. 

Il Ministro dell'Interno, che si trova qui, ha rice- 
vuto dal Governo ordine di partire per Uskub per 
esaminare la situazione. Egli ha istruzioni di mostrarsi 
conciliante, ma nel caso in cui ogni accordo fosse 
riconosciuto impossibile, di prendere energiche misure 
di repressione, 

Continuano:i combattimenti nel Sangiaccato di I- 
pek. L’agitazione si estende a Kossovo. ’ 


NEL MAROCCO 

fil (S) Fez. 24. E' arrivato il generale Liautey. EI 
Mokri si è recato ad incontrarlo e a salutarlo a nome 
del Sultano. Le truppe francesi facevano ala; il loro 
numero ha impressionato gli indigeni accorsi, 

Domaniilgenerale Lisuteysaràricevutodal Sultano. 

In attacco fatto la notte scorsa da alcune centinaia 
di indigeni è stato facilmente respinto. 

[ij (5) Parigi, 23. — Si ha da Fez, per radiotelegram- 
ma: È stata compiuta stamane l'esecuzione di 48 ma- 
rocchini condannati a morte. Su essa si era serbato il 
segreto, 

Erano state prese misure rigorosissime d'ordine, 
nè il pubblico era stato ammesso ad assistere aila ese- 
cuzione . Gli stessi rappresentanti cella stampa han- 
no dovuto superare grandi difficoltà per restare sul 
luogo. Invece, affinchè l'esempio fosse salutare, assi- 
stevano alla esecuzione alcuni distaccamenti dei {abors. 

I sci plotoni di soldati che hanno compiuta la ese- 
cuzione erano composti di legionari. 

—T—__ 


Guglielmo Marconi a Lisbona 
(S) Lisbona, 24. — Guglielmo Marconi ha fatto al- 
all'Istituto di Geografia una conferenza sulla radio- 
telegrafia, 
Marconi partirà domani per Londra per via di 
mare, 
Cina. 


ogetto di bilancio per il 


Ul bilancio d 

(S) Pechino, 24. — Il 
1912 prevede le entrate în 297 milioni di taels. 

In questa cifra sono compresi; per spese militari 
straordinarie 30 milioni e 110 milioni per spese am- 
ministrative provvisorie. 

NI prestito cinese. 

(S) Tokio, 24. — Nei circoli ufficiali si dico che le 
difticoltàsorte durante la conferenza pel prestito cinese 
a Londra sono dovute al fatto che i banchieri fran- 
cesi, inglesi, nord americani e tedeschi intendono che 
la quota di ogni potenza sia tratta dalla riserva della 
Potenza stessa; lu Russia invece vuole che le Po- 
tenze possano procurarsi i fondi all’estero. Il Giap- 
pone condivide le vedute della Russia. 

Nessuna difficoltà di ordine politico è stata solle- 
vata alla conferenza di Londra; 

Nel Messico 


(S) EI Paso, 24. — Secondo un messaggio telefo. 
nico emanato dal generale Huerta, comandante delle 
truppe federali, queste sì sono impadronite della 
città di Rellano e la sua cavalleria ha inseguito i 
ribelli in direzione nord-ovest. 

Un giornalista che accompagna le forze ribelli 
annuncia che queste si sono ritirate a quattordici 
miglia a nord di Rellano. 

I federali hanno cominciato a mezzanotte un movi- 
mento di flanco sòtto la piotezione dell'artiglieria, 
Questa operazione ha costretto i ribelli a battere 
in ritirata. 


GRAN BRETTAGNA 


Un ‘orso dell'ammiraglio Beresford 


(S) Gardff, 24— L’ammiraglio Lord Charles Bere- 
sford, in un discorso, ha espresso la sua soddisfaziore 
per il viaggio che Asquith e Winston Churchill fango 
attualmente nel Mediterraneo. Tal visita surà più 
vantaggiosa di quella che l’emirente uomo di legge 
Halaane fa attualmente in Germania, dove è andato 
a fare delle chiacchiere. La visita nel Mediterraneo 
porterà all'aumento aelle guarnigioni britanniche e 
farà scomparire la debolezza della situazione della 
Inghilterra nel Levante. 

L'oratore ha fattoil più grande elogio per il modocon 
cui Winston Churchillintende il suo aovere all’ammira- 
gliato dove il suo preaecessore si comportava come un 
criminale, Il primo segno di decadenza di una nazione 
è quello di lasciaro ad un’altra nazione la cura di ve- 
gliare ai propri interessi, di compiere le proprie opere. 
Ircombe alla Gran Brettagna il dovere di proteggere da 
sè le propric comunicazioni ed assicurare la difesa delle 
vie dei suoi commerci. Winston Churchill ha annunzia- 
to che chiederà uomini, cannoni e materiale navale, Vo 
ne è proprio bisogno dopo l’imbecillità, e la follia e lim 
famia dell’aministrazione di Mac Kenna, suo predeces- 
sore. 


GERMANIA 


federale ha approvsto 
a un progetto tendente ad sumenti ro 
abacchi e un eltro che e pplica un diritto 
sulle combieli tratte dall'estero stilla Germania. 


_ 


uni a 
Ultim'ora delle Provincie 

Milano, 25 (ore 3). — Promossa dalla Confederazio- 
ne italiana delle industrie, ebbe luogo presso l'Asso- 
ciazione degli industriali e commercianti in seta un'a- 
dunanza dei rappresentanti le industrie seriche e co- 
toniere per esaminare il problema sollevato dalla ap- 
provazione della legge sulle case di maternità. 

Presiedeva il cav. Craponne, di Torino, pres. della 
Confederazione. 


Dopo lunga discussione fu approvato un ordine del 
giorno, col quale i rappresentanti delle Associazioni 
interessate alla Cassa nazionale di maternità fanno 


‘Rio de Janeiro e Buenos Aires. 


Borse e Mercati 


ROMA, 24 Maggio 1912 

Mercato fermissimo per la Rendita ricercata spe- 
cialmente al contante con deport trail prezzo di fine 
corrente a fine 0 da 102 20 centesimi, 

Rendita Ital. 34% contante 96-15}- 90.40. 

Rendita fide corrente 96.10 - 96,25. 

Banca d’Italia 1389 — Banca'Comm. 808-809 — 
Credito Italiario 541 — Banco Roma 101.75 — Ban- 
caria 101,50 — Istituto Fondiario 579 — Acqua 
Marcia 2005 — Gas di Roma 1218-1203 — Condotte 
307 — Omnibus 196 — Immobiliari 274 — Beni Sta- 
bili 295 — Imprese Fondiarie 108.75 — Rendite Fon- 
diarie 99.50 — Ferriere 116 — Montecatini 105 — 
Metallurgica 115 — Piombino 131 — Ansaldo 200 — 
Carburo 643-642 — Kerka 331 — Concimi 128,50 
— Zuccheri 76,50 — Molini Pantanella 103. 

CAMBI: Porigi 101.02 % — Londra 25,48% — 
Berlino 124,65. 

Prezzo del enmbio del pagamento dei dazi doga- 
nali per il 25 maggio 101. 

Il prezzo del cambio che appiicheranno le dogane 
nella settimana dal 20 a tutto il 26 Maggio per 
daziati non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è 
fissato a L 100.95 
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"ULTIMI cORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 24 vio 15.40 
id. 373 93.35 Raffine 352.— Elba 1370- 
10 fino me 936,0 In zuoo 293.— Savona 2li,—- 
ia :5>70,0 Eridania 7:1.— Carburo 
M AL 
Semol 


6. 


|Marooni 

Vene 2 La 

=" GMUSU&I Di MILANO 
MILANO, 24 ore 15,5 


Marconi 146 tutto fine giugno. 
Ripresa Rendita continua, resto mercato pesanto 
in chiusura. 


voti perchè il Ministro competente voglia dopo 
sentite le Associazioni industriali interessate — pro- 
porre al Parlamento sollecite riforme alla legge per 
porla in armonia con quella. sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli. 

— La sottoscrizione in favore dei sudditi italiani 
‘espulsi dalla Turchia procedo. magnificamente. Il 
Corriere della Sera, che apriva ieri la sottoscrizione 
sulle sue colonne con L. 10.000, ha già raggiunto la 
somma di L. 20.000 della Banca Commerciale italiana 
e Li 10.000 del Credito Italiano. 

Inoltre oggi la Giunta muuicipale deliberava di 
proporre al Consiglio l'erogazione allo stessa soopo di 
L. 20.000. dizasi , 


n Alfonso Bernasconi consegnava al Prefetto 
Pe enne 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio apeciale del ii epr 


Francese 3% 
Exterienn 
Russo 5% 
Turco 


Bresil 
Banque de Paris] 


ASSOCIAZIONI fscerrono, sempre dui 10 dal 15 del mese — 1 pro 
Indirizzo: Direzione o Amministrazione del Popolo Romano - Roma 
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CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 
Marì, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano, 


Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 
_ Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 


CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA DI De CHIUSI 
e Pr i e Camera-forte sicurezza 


SIE " Ag Poerio n con o senza 

E | DIMENSIONI | Tariffe di locazioni | dichiarazione di walore 

DA | Nella Camera-forià si rice- 

5 | vono in enstodia, bauli, casso 

= | valigie, pacchi o în genere 

[em fem: (Lie Liv | Liv (Lim) qualsiasi collo voluminoso, 

CASSETTE FORTI [piccolo sol sl elio|1s purchè debitamento chiuso 
|, i o-| © sigillato, È 

s0| 4/ 8|/14/25 I diritti di custodia ven. 

50) 9! 18|28!40 gonocomputati înragionedì 


un centesimo per ogni 20 deci. 
i Ì metri cubi al giorno. 

Locali completamente corrazzati in acciaio appositamente costruiti coni più perietti sistemi 
difesa contro l'incendio ed il furto. S EE sar 

ORARIO. I locali restano aperti, a disposizione dei titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI 
nonchè perla ‘0 pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERE FORTI dalle ore 9% alle ore 6% tutt: 
i giorni in cw l'Istituto fa servizio di cassa. 

N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni ai titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI le 
Cedole scadute ei Titoli estratti esigibili in Roma e si accettano come contanti senza perdita di valuto, 
per versamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. 

I contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche a più personee i Titolari possono 
delegare una © più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE FORTI o CASSE FORTI 
e dei colli depositati in CAMERA FORTE 
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Tasti porcellana | Pile Leclanche® 
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Ascensori Falconi 


XY®" Via Volturno N. 58 I 
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Gua DEL FORESTIERE | 


SABATO — INGRESSO LIBERO. 

VATICANO Accesso v, dede Fonaamenta, visse el Giardino 

Id. Muaeo di Sculture Antiche (esclaso il Gabinetto dell: Masche 
76) dalle 10 alle 15. 

14. Pinaco'eca dalle 10 alle 13, 


Prezzo dell'a 
L'ECO DELLA MODA —) 


|. B- L'Eco della Mods è il più bel giornale di mode per famiglie.Editore Treves: viene spedito ogni settimana. 


alito rw i 17 
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- Con L'ECO DELLA DAI 


L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 | Italia > - Anno L. se 1 Trim 6 
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oTTO 


Commnicazioni rapide franco italiane | 


Per il Sempione 

Il servizio franco-italisno pel Sempione compren- 
dle due partenze quotidiane da Parigi: a) partenza da | 
Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l'indomani mattina 
alle 6.30 e a Venezia alle 12.10—d) partenza da Pari | 
gialle 22.10 arrivo a Milano l'indomani alle 15eaVe- | 
nezia alle 23,55. I 

E due treni rapidi partono quotidianamente da Mi. | 
lano per Parigi: a) partenza da Milano allo 8 arrivo a 
Parigi l'indomani alle 22.25 — 3) partenza ‘da Mila- 
no alle 23.25 arrivo l'indomani alle 14.25. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons 
Jite, lits-salon, wagons-réstaurant 1° e 2° classe, 


Mag: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società anonima — Capitale Sociai r 
Fondo di riserva ordinari L. 26.000,000 - Fondo di riserva stravrdinario L. 21,00,4000 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, 6: 
Lucca, Messina, Milano, Napoli 
Savona, Sestri Ponente. Torino. Udine, Venezia, Verona, Vicenza 


Operazioni e Servizi diversi ce la Sede 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 
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L. 130,000,000 — intieramente versato 


Direzione centrale: MILANO 


ra, Catania, Como, Firen: 
Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, 


i Roma 


Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da Pari- 
un treno ili lusso che giunge l’indomanial- 


je 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 


Un altro treno di lusso (wagons-lits © réstaurant) 
Seni giomo pure fino al 15 giugno parte da Milano 
lie 16,25 e giunge a Parigi allo 7.14 l'indomani mat- 
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» 4 
» 90 


onorificenza dal 
Per coprire le 

ha approvato col 

zione dei liber. 


Conti correnti liberi 24, %, 
Libretti di Risparmio 2 */,% 
id del Piccolo Risparmio 3 % 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO3% % 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 


l 


‘4 Società Trasport. Frate 


j 8% TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE 
ASMA. bronchiale uricemica sa SLA SI 3%3°/. % secondo 
E es la scadenza. 


Enfisema polmonare 
inte il 


» 30 
» 55 


UN ANNO, O PIU 315% 
INTERESSI PAGABILI SEMESTRALMEN- 


Assegni sull'Italia e sull’estero, 
Compra e vendita divise estere. 
adi titoli. 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBON. 
49 iuisodap cIZIA19S 


{10 CASSETTE FORTI (Safes) 
IS3}u0A TOO vp uOpz}pmoo è 
OLYZZWY0DI1V9070LISOddYUI VICOLSNI 


MenoSns è Isniyo ‘2999 ‘Nona ‘ossug ‘iineg 


LEROSI E Lettere di credito. 
5 - Apertura di crediti liberi e documentali 
NARICI Ri sull’ Italia e estero. 

"= Riporti e anticipazioni. Hi 
i TUMORI ANGIOMATOSI = È Depositi di titoli în custodia ed In ammin- È 
= = $ ca ala =. 

pi I jo gradulto di cedole estratto paga- 

RELROSI DEL QUORE 3 i TANI 


si curano cot sistemi più moderni 


Istitrto Kinosierapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU’ COMPLETO DEL MONDO 


| Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 


Mazzoni prof. 


G. 


Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


MUSEI — Lateranense Profamo, p. a. Giovanni in Laterano dal. | 
le 10 alle 13. 

Ia. Artistico Induatriale v. a. Giuseppe a Capo le Casa dalle 10 | 
alle 14 


1à Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 allo 13. (Il permesso dal 


Segretario di Propaganda Fid 
GALLERIE —Pallavizini, v. del Qi 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 

rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto, 


Ì 
14. 6. Sebastiano, v. Appia Antica dalle 9 al tram'ont Î Ì 
de. | | 1 Porowo Romano 
TTOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al Ì ©. DI e_* 
I eritrea SERRE i na : Avvisi Economici 
so in piazza SS. Apostoli 53). Fervizio speciale di traslochi con furgoni imbotiiti | }Fe pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agior: 
14. Madama, v. Macchia Madara, alla Formeeina, dalle 9 al Custodia di mobilio - Garde-meubles. 00 Sepino ne TI 
tramonto edi x | 
1a, uo, Mon Pincio, dalle 8 alle 19, dalle Ma lai a vapseggz ‘A I TT A R I F FA 
10. Umberto I, fuori Porta del Popolo, dalîe 7 al tramonto suituto Centrale di Terapia Fisica | ramvlo del Castelli Romani, # Corri pondenze eni] 
È KINESITERAPICO | FRASCATI— Partenze da Roma È sis i 


INGRESSO LIRE UNA 


VATICANO - sotterrones aeua Chiesa di S. Pietro, dallo 8 allo 11 

MUSEI — Borghese villa Umberto L dalle 1 alle 1& 

Td Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle lè. 

Ja Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 
Arco Scuro). dalle 10 alle 18. 

Jà. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 

Ta. Presstorico ed Bincgrafico, v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 rile 16 

Ul. Capuotno di scultura, di bronzi Etrusco, Numirmatico è Pro 
tometeca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

GALLERIE — &. Luca, v. Bonelia 44, dalle 9 alle 11 

Jà. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10, delle 9 alle 18, 

Ta. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dallo alle 16 È 

Id Barberini, v. Quattro Fontene 13, dalle 10 alle 17. 

IA Borghese, villa Umberto I, dallo 1 alle 18, 

là Capitolino di piltura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 18. 

14. Colonna, v. Pilotta, 17, dallo 10 alle 15. Es 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio | 
dalle 10 allo 16, 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 


Via Plinio Num. 1 - ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V. - Con. 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo - 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G. 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 
E’ l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti qretis 


‘Orarto DELLE FERROVIE 


Cini ora dallo 6 aile 20 


mC 


EIA RI PI 


Hi Gond 


GENZANO — Partenze da Roma 


Oxni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest'altima limitata e Marina 
da FRASCATI per GENZANO 


Parton: 


allo 20, 
20, 


Ogni ora delle 6,10 alle 2 


ANO — Partenze per Rom 


Partenza da GENZANO por FRASCATI 
Quai esa dalio 6.49 alle 2040 


rand 


i signori abbonati alle casset 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — Via del Plebiscito, 109 (Palazzo Doria) 
a Compra-vendita di valute metalliche - Bigli 
Titoli dello Stato e Valori 


ritenuto finora ingua 
IL DIABETE. Sco finattnente it'euo rere ri 
nella cura Contardi, fatta con le P'illole Litinate 
gier ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio 
uguale; le persone più rispettabili sono guarite con 
la cura Contardi e molte lettere sono state pubblicate. 
Si usa cibo misto, seompare lo zucchero si riprendono 
le forze e la nutrizione, Memoria grafis con molti 
attestati. 

La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipato alla 
fabbrica LomPardi e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti. 
sussessissossossarmenata mania mIonIO 


Per gli Avvisieconomici 
Rivo!gersi all’Amministrazione 
SS) ETIENNE TITRES RIE ESATTA 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 


11 servizio rapido Roma-Parigi comprende tra 
partenze quotidiane da Parigi: a) alle oro 22,39 sm 
amvo a Roma il mattino delpos domani alle 7 -b)al: 
22,35 con arrivo a Roma il mattino del podsomani il 
le 9,35 — c) allle 14,10 con arrivo a Roma la ceradi 
Findomani alle 19,20. 

Questi treni quotidiani sono composti di wage: 
lite, restaurant e 13 e 2 classe, 

Ad esse corrispondono tre partenze di treni m 
pidi da Roma : a) alle 8 con arrivo a Patigi lindo 
mani alle .4,25-- 8) alle 15,30 conarrivoa Pargil'in 
domani a sera alle 22,55 — c) alle 20,40 con aritoa 
Parigi il posdomani mattina alle 6,02. Il treno b in 
partenza da Roma non ha la terza; il treno ha la 


terza da Torino a Parigi 
FERROVIE SECONDARIE ROMANE MANIFATTURA 
MARINO.ALBANO -— Partenze da ora 


; 
o ee n | Zauza Mario 


ALBA -MARINO — Partenze per Roma. 
BOI apre TORINO — Via Arsenale, 49 — TORINO 


626-814. 10.9. 9 - 18.54 - 20,53 - 22.21 £ N E 


ARTISTICHE E COMUNI 


- 7.50 £.- 9.40- 12.40 - 16.25 - 1910. 
in ferro verniciato a fuoco 


tenzo per Roma 
20.48 - 21.43£ 
BO — Partenze da Roma Trasî 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza 


XI° CATEGORIA 
| 25 parole, Cent _75 - In più di 25, Cent, 5 cad 


i | [EE CUSTODIA soma, volendo anche famiglia: com ola 


cc TETTE TED 


€.40-9,50 - 15,29 - 15.45, ® 
H VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma Trastevere 
f | 8.40-13.11-1924.22.24. 


1009090000000 000000000000000®; 


referenza, s'insa@isherebbe di custadire villino, cas 0sppu 
tamento, durante l'assenza estive del proprietario. Rivdget 
èall vostra amministrazione. un 
|remecato SERIO. cnquansenne, cime rus ne 

contabile, amministratore e esattore, potesto disporre d 
varie cre libero eerali, (dalle Gia poi) cerea modeste cosepaaie® 
Per schiarimenti ed offerte rivolgersi all'Amministrasione de 
Popolo Romana, 


i 
Î 25 parole, L. fl - ogni parola in più, cent. & 


{l "arc | IL CATEGORIA Jero 


|a 
—__D'AFFITTARSI _, 


TA DEI GRECI 38, p.2, soala di fronte,tra la via del Be 
V buino eil corsa, affittasi presso baona famiglia, csmere s° 
biliata a mitissimo prezzo. 

\AMERA, spaziosa signorilmento arredata, ingressosnilaso» 

la, affittasi in questo mese per il 15 corr. Via Cone die 
N. 2%, piano primo (Foro Traiano} (i 


VILLEGGIATURE 
ne Da più di 96 Cont. 6 cadnana 
N.ANZIO - grazioso appartamento di cinili 
stanze mobiliato a nuovo. Grande. Lesa 
mare. Prezzo conveniente. Per trattative tele! 
qui in Roma 86-36. dna 
\MUNITA” RELIGIOSE. Affittasi in S sé 
asl - due ore da Roma - tieni go 
mobilistico - grande fabbricato, con se 
condato da bosco. Prezzo conveniente. fe 


Quesia categoria comprende tutti gii avvisi ci vendita 
di commestibili, vino, carbone, ‘lerraglie, specialità, 
accreditamento di negozio, come modists, sarti, 

; calzature, doc. 


Inpiù di 25/ 
cent. cad. 


Fer gli avvisi da ripetersi disci volta, 
i sconto del 20 per cento. 


i. NE n ì iano 2., dalle 10 
PALAZZO DEI CESARI v. a. Teodoro 16, dalle 9 al tramon:» | po 07.35 SRLIRRAGIOO L'AMMINISTRAZION: Piazza Costaguti 14, piano 2, delle 10 elle 1° 
RO PT O e de =“ "n = |_eossusssssccsecececececeeece; | — — 
TERME DI CARACALLA porta &. Sebastiano dalle al tra. | Tramvia Roma-Civitacastellana VV ISI ECONOMICI I CATEGORIA I; 
na; | Festivo 25 .lo Cent. 50 - In più di 25, Coni — 
CATACOMEE DI S ( ALISTO v. Appie Antica 33 dallo $ alle 18 | Roma pell'ela dr | eso) PIANOFORTE MANDOLINO dh ion $i | 
ricarica pirata et Len Ri Prima Porta a. 6,38 9,38 158 18238 ro TIA D boratorio del aieshi Via Arseosli 00, Biance noi 
indi Tina | 18; Sorofano a. 6.53 953 1523 1838! ‘gg CATEGOR dii eibre atta A. bela Pc casto D 1a ndo 
TRoREgio ESME | = Castelnuovo a. 7,19 10.19 1549 194 peroe, In 1 - In più di #5, Cent 5 08d. | muso 0 messi perl pinalorte Le mal sir", 
VATICANO - Casola di S. Pleo delle 8 allo 14. I toa Morlupo Leprignano a. 728 10.26 1557 19,13 | (ERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO sorti cioiiiiconi | aparsettimza) agio > beni? 
Ja grato e Fabbrica del musaico. ingresso dal portone di Bron-' | 1015 Î = Î Ù a. 7.52 10.50 1621 19.37 pose) Sese costo ctr Benza pene caotzi quadcati presta SG “appatim adi ) 
dalle ® alle 16 I 2, int'Oreste a. 8— 10.58 16,29 19.45 Serivoro Casula Iifmnensry da Iaziana di canta, vio de 
ARTIGUAR:UN — v.S. Gregorio 1, dalle © ale 17. Tivoli 2050 Civitacastellana e 832 1130 17.1 2017 fQUTOMOBIZA 9 HP ELAR me ladine? reeder& finto a e pren dell Rivoigediio pi 
UOLOSERO -— Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. . | estivo. Stostiona, Per cohlerimenti © trattative ceri Boale B, interoo sl addetto 
DOLOMBARIG DI POMPONIO HYLAS v. porta s, Sebastia. | Civitacastellana » 68 1438 1753 1855 | essere Tonriog 100681 porte Bano ia A vy BONTUFFICIALE di assi arto moon dia e 
eo | | Sant'Oreste a 640 1610 1825 1927 | — — scleio dsl è di mobi fine mio at 
SCIPIGRI, v. SB. Sebastiano dalle 9 | Rignano a 648 1518 1833 19351 ’ AI È migliori foscomemti 
grano Dese nose | Morlupo-Leprigoano a. 7.12 1542 18.57 20.1 | - D AFFITTARSI Rivaignni &.& lrmé PRO, 
GABACONBE BBRAIONE v. Appia Antiea 37, dalle 7al its | Castelmuoro ‘a. 7.18 1548 193 207 | QUARINO; inte appartamento ‘renza mobili. SI 
File: 9 Ra sea Serofano ‘a, 7,47 16.16 19,32 20,32 sei vani, Gispenea, e aiutante conti 
1°" INGRESSO 25 CENVESIMI | Stabilimento ‘d61_Popolo Romano Prima Porta 0, 8,2 16,31 1947 2047! ico a mano od ancl Ù 
MERPA TARRTARO, fatta di Fant'Onefio, delle 9 aîlo 1A‘ Carta delle Cartiere Meridionali Roton 0.840. 17,10 ‘20,25 2195! : 


tacchi dei social 
parole da lui de 
La prima volta 
abbandonarono 
isocialisti e cont 
leranza del pre: 

Bergamo, Biella, Bologna, 

, Ferrara, Genova, Livorno n, 


di Bencaesteri - chéques © tratte sull’estero i 


elettorale, 
ra respinse la pro 


Alla Camera ai 
sidente del cons 
lato, si è sospe 
tari e furono s 
stioni di ordinari 

Il bilancio è sta 
gli italiani per la 
no presi in co 


è mente dolenti 


dieci-anni di una 
l'opposizione ace. 
Governo a fa 


sidente della Cam 
più severa applic: 
dimesso ed, în 
eletto all’unanimitd 
Presid. del consigl 
Le sedute sy 
deserivibili ed 
Tisza intende m 
da rendere in 
ostruzionismo, im 
Intanto il 
50.000 seguaci 
strare in favo 
sata la polizi 
ni ed avvennero 
a deplorare 6 morti 
restati. 


Il presidente del 
to recisamente il © 
consenziente qui 
buona parte dell'o 


Guglielmo che gli È 


La Camera fi 
cedendo subito a 
tuzione del defunto 
secondo serutinio la 


Delcass6, che pard 
ritirato la can 

del partito repub 
frazione di ru 


successo dei propl 

giata tenacemente 
Nel Marocco la 

calma. Il Sultano è 


Lo tribù del sud ha 
proclamato il figlio del 


al 4 giugno, dopo avd 
dine del giorno, per 
Churchill di ri a 
dicare de visu e det 
la difesa degli intere 
Bretagna. 

Intanto Lord Hald 
forse perstabilire 
trattative affidate da 

La politica estera e 
chill ha avuto anche f 
approvazioni in discd 
capo dell'opposizione 
glio Lord Beresford. 


La Duma russa ha 
navale proposto dall 
porta la spesa di 
Più esercizi. Pare così | 
difficoltà parlamentari 

Kokowzoff ha rilevat 
mentare, davanti ai rd 
gio © dell'industria 
Ziaria della corrente 
tata ed ha fatto pure 
‘ulla que tione dei 1 
solleverà se non în 


Principe Dolgoruky 
Vimento diplomatico, 
Possa essere compres, 


